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SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

COMMISSIONE III
PDL N. 292 

Misure per il sostegno della zootecnia

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	Premessa
	La proposta di legge n. 292 si pone nell’ottica di offrire un risarcimento dei danni subiti in talune situazioni dagli allevatori, già pesantemente penalizzati dalla nota vicenda della BSE: l’obiettivo è quello di creare uno strumento organico che consenta a tutte le imprese di allevamento di limitare i danni del settore zootecnico in caso di epizoozie.

	
	Il percorso scelto è quello del contributo regionale al pagamento di premi assicurativi per quegli allevatori che stipuleranno polizze assicurative per il tramite dei Consorzi di difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche.



	Pieno rispetto della normativa comunitaria 
	Da questo punto di vista, il riferimento alla normativa comunitaria in materia di concorrenza è dato dalla Comunicazione del 28 febbraio 2000 (Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo) – v. allegato n. 1: il paragrafo 11.5.1 di tale disciplina determina, per i contributi alla stipula di assicurazioni contro il rischio di perdite dovute a epizoozie, il limite del 50% del costo del premio.

	
	Pertanto la PDL 292, istituendo un contributo al 50% per la stipula di assicurazioni a copertura dei danni derivanti da abbattimento per epizoozie, risulta conforme alla disciplina comunitaria.

	
	Tale PDL prevede altresì contributi per assicurazioni a copertura dei danni derivanti da oneri di smaltimento delle carcasse e dalla mortalità in alpeggio.

	
	Sotto questo aspetto, i recentissimi orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato per i test TSE, i capi morti e i rifiuti dei macelli (dicembre 2002) – v. allegato n. 1 bis – prevedono al paragrafo 28 che fino al 31.12.2003 gli Stati membri possano concedere aiuti nella misura massima del 100% dei costi di rimozione e di distruzione dei capi morti; in alternativa possono essere concessi aiuti fino ad un importo equivalente a titolo di contributo per i premi pagati dai produttori per la copertura assicurativa dei costi delle suddette operazioni.

A decorrere dall’1.1.2004 gli Stati membri potranno concedere aiuti nella misura massima del 100% dei costi di rimozione dei capi morti che devono essere smaltiti e del 75% dei costi di distruzione di tali carcasse; in alternativa è prevista la concessione di aiuti fino ad un importo equivalente come contributo per i premi pagati dai produttori per un’apposita polizza assicurativa.



	Provvedimenti nazionali


	A livello di normativa nazionale, l’articolo 6 della legge 14 febbraio 1992, n. 185 (Nuova disciplina del Fondo di solidarietà nazionale) concede ai consorzi di difesa delle produzioni agricole la possibilità di concorrere al sostegno dei redditi delle aziende zootecniche colpite da infezioni epizootiche comportanti l’abbattimento del bestiame, tenendo conto, secondo parametri e modalità fissati dal MIPAF, delle mancate produzioni per un determinato periodo di fermo dell’allevamento. Lo Stato concorre fino alla metà della spesa sostenuta dalla cassa sociale dei consorzi (v. allegato n. 2).

Inoltre, il comma 2 dell’articolo 3 della legge n. 185/1992, come sostituito dall’articolo 1 del decreto-legge 13 settembre 2002, n. 200 (v. allegato n. 3) estende anche a favore delle aziende zootecniche, ricadenti nelle zone delimitate a seguito di calamità naturali o di avversità atmosferiche, i seguenti interventi:

a) contributi in conto capitale fino all’80% del danno accertato sulla base della produzione lorda vendibile ordinaria del triennio precedente;

b) prestiti ad ammortamento quinquennale per le esigenze di conduzione dell’anno in cui si è verificato l’evento e per l’anno successivo;

c) contributi in conto capitale fino all’80% per il ripristino delle strutture aziendali e per la ricostruzione delle scorte danneggiate o distrutte.



	Normativa regionale
	Per un confronto a livello di normativa regionale piemontese è necessario esaminare separatamente i tre tipi di danni cui la PDL 292 intende offrire rimedio.



	1) Danni da abbattimento forzoso
	1) Copertura dei danni derivanti da abbattimento forzoso a seguito di ordinanza dell’autorità sanitaria conseguente ad infezioni di tubercolosi, leucosi, brucellosi ed altre epizoozie.

	
	L’articolo 17, lettera a) della legge regionale n. 63/1978 (vedi allegato n. 4) stabilisce l’erogazione di un premio “a favore degli imprenditori singoli o associati…per ogni capo sano sostituito ad un capo abbattuto in esecuzione di un piano di risanamento”.

	
	E’ evidente la diversità rispetto alla PDL in esame: nel primo caso si tratta di un’erogazione una tantum a fondo perduto, nel secondo di un contributo per la stipula di coperture assicurative.

	
	Tuttavia è altresì evidente l’affinità tra i due interventi, entrambi volti a coprire lo stesso tipo di danno: si sottolinea pertanto la necessità di un migliore coordinamento tra le due discipline.

Risulta infine opportuno rilevare, con riferimento all’articolo 1 della PDL n. 292, che l’attuazione dell’articolo 17 della legge regionale n. 63/1978 è già stata adeguata ai limiti previsti dagli orientamenti comunitari in materia di aiuti di stato nel settore agricolo con la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2002, n. 5-5100 (v. allegato n. 5).

	
	Occorre altresì considerare la legge regionale n. 11/2001 (Costituzione del consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti ed industrie alimentari) – v. allegato n. 6.

	
	L’articolo 4, comma 1, lettera b) di tale legge prevede, attraverso il consorzio, la promozione ed organizzazione di forme assicurative contro le malattie del bestiame ed i danni all’attività zootecnica.

	
	E’ evidente che, nel momento in cui tale normativa sarà operativa, l’assicurazione da essa prevista renderà inutile, venendo a coprire i medesimi rischi, quella disciplinata dal comma 1 dell’articolo 2 della PDL 292.

	
	Si sottolinea pertanto la necessità di un migliore coordinamento.

	2) Danni da oneri di smaltimento
	2) Copertura dei danni derivanti dagli oneri di smaltimento delle carcasse di animali morti per qualsiasi causa presso le apposite strutture pubbliche e private.

	
	Anche in tal caso occorre richiamare la legge regionale n. 11/2001 il cui articolo 4, al comma 1, lettera a) prevede come compito del consorzio quello di assicurare la raccolta, il deposito, il trattamento, il coincenerimento o l’incenerimento di rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti, da industrie alimentari o di trasformazione.

	
	E’ allora evidente l’inutilità della copertura assicurativa degli oneri derivanti dallo smaltimento di carcasse di animali morti quando a tali adempimenti è preposto il consorzio di cui alla legge regionale n. 11/2001.

Le previsioni di tale legge sembrano inoltre rafforzate dalle indicazioni derivanti dagli orientamenti comunitari del dicembre 2002.

	
	Tale previsione della PDL in esame è allora da considerarsi superata.

	3) Danni da mortalità in alpeggio
	3) Copertura dei danni da mortalità in alpeggio.

Anche in tal caso questo tipo di danni potrà venire ad essere ricompreso dalle forme assicurative di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b) della legge 11/2001.

	
	Si rileva inoltre l’attuale operatività, ai sensi dell’articolo 17, lettera c) della legge regionale 63/1978, con annuale deliberazione della Giunta regionale, attuata da apposita determinazione della Direzione Sviluppo dell’agricoltura, di un contributo del 50% delle spese di assicurazione degli animali portati in alpeggio (v. allegato n. 7).

	
	

	Considerazioni conclusive
	Date le valutazioni sopra esposte, è evidente la presenza, nell’ordinamento regionale, di una normativa (legge 11/2001 in particolare, ma anche legge 63/1978) che già si occupa di fornire sussidio e copertura ai danni presi in considerazione dalla PDL 292.

E’ da considerarsi, pertanto, l’opportunità di un’attenta valutazione in merito alla convenienza del proseguimento dell’iter della proposta di legge.

	
	


Torino, 20 dicembre 2001

(aggiornamento al 10 marzo 2003)

SB/GB/CB



Allegato n. 1
Orientamenti 1 febbraio 2000 (1)
Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo

(1) Pubblicati nella G.U.C.E. 1 febbraio 2000, n. C 28. La data degli orientamenti qui indicata è quella della pubblicazione nella G.U.C.E. 

11. Aiuti a titolo di compenso dei danni causati alla produzione agricola o ai mezzi di produzione agricola
11.1. Principi generali 

11.1.1. Gli aiuti di Stato nel settore agricolo prevedono una serie di misure intese a tutelare gli agricoltori nei confronti di danni alla produzione agricola o ai mezzi di produzione, compresi fabbricati e piantagioni, causati da eventi imprevisti quali calamità naturali, avverse condizioni atmosferiche o l'insorgenza di epizoozie o fitopatie [1]. L'articolo 87, paragrafo 2, lettera b), del trattato sancisce la compatibilità con il mercato comune degli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali o da altri eventi eccezionali. La Commissione, tuttavia, sulla base dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del trattato, ha accettato l'inserimento di altri due tipi di aiuti in questa categoria, e precisamente: 

- aiuti volti a promuovere l'adozione di misure preventive contro l'insorgenza di epizoozie e fitopatie, tra cui il compenso per danni arrecati da determinate malattie; 

- aiuti volti a incentivare la stipula di contratti assicurativi contro i rischi di perdita della produzione agricola o dei mezzi di produzione. 

11.1.2. Per evitare il rischio di falsare la concorrenza, la Commissione ritiene importante assicurare che gli aiuti destinati a indennizzare gli agricoltori dei danni causati alla produzione agricola siano versati il più presto possibile dopo il verificarsi dell'evento in questione, fatte salve eventuali limitazioni amministrative o di bilancio. Il pagamento dell'aiuto diversi anni dopo l'evento in questione può infatti produrre gli stessi effetti economici di un aiuto al funzionamento. Questo si verifica soprattutto quando l'aiuto è versato con effetto retroattivo in relazione a domande che all'epoca non erano state adeguatamente documentate. Pertanto, in assenza di una specifica giustificazione, come ad esempio la natura e la portata dell'evento o l'effetto ritardato o continuato del danno, la Commissione non autorizzerà proposte di aiuti presentate più di tre anni dopo il verificarsi dell'evento. 

11.2. Aiuti destinati ad ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali o da altri eventi eccezionali 

11.2.1. La prassi costante della Commissione è quella di dare un'interpretazione restrittiva delle nozioni di "calamità naturale" e di "evento eccezionale" di cui all'articolo 87, paragrafo 2, lettera b), del trattato, in quanto esse costituiscono eccezioni al principio generale dell'incompatibilità degli aiuti di Stato con il mercato comune, sancito dall'articolo 87, paragrafo 1. Finora la Commissione ha considerato come calamità naturali terremoti, valanghe, frane e inondazioni. Tra gli eventi eccezionali sono stati accettati la guerra, i disordini interni e gli scioperi e, con alcune riserve e in funzione della loro estensione, gravi incidenti nucleari o industriali e incendi che causano perdite estese. D'altro canto, la Commissione non ha riconosciuto come evento eccezionale un incendio scoppiato in un unico stabilimento di trasformazione coperto da normale assicurazione commerciale. In generale la Commissione non considera come calamità naturali o eventi eccezionali l'insorgenza di epizoozie o fitopatie, anche se in un caso la Commissione ha effettivamente riconosciuto come un evento eccezionale l'estesa diffusione di una malattia animale completamente nuova. A causa delle difficoltà di previsione di tali eventi, la Commissione continuerà a valutare caso per caso le proposte di concessione di aiuti a norma dell'articolo 87, paragrafo 2, lettera b), tenendo conto della prassi precedentemente seguita nel settore. 

11.2.2. Una volta confermata la calamità naturale o l'evento eccezionale, la Commissione autorizza aiuti fino al 100% a titolo di indennizzo dei danni materiali. Il compenso va solitamente calcolato per singolo beneficiario e, onde evitare compensazioni eccessive, vanno dedotti dall'importo dell'aiuto eventuali pagamenti dovuti, ad esempio nell'ambito di polizze assicurative. La Commissione accorda inoltre aiuti destinati a indennizzare gli agricoltori delle perdite di reddito dovute alla distruzione dei mezzi di produzione agricoli, purché non vi sia compensazione eccessiva. 

11.3. Aiuti destinati a indennizzare gli agricoltori delle perdite causate da avverse condizioni atmosferiche 

11.3.1. Secondo la prassi costante della Commissione, avverse condizioni atmosferiche quali gelo, grandine, ghiaccio, pioggia o siccità non possono come tali essere considerate calamità naturali ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 2, lettera b), del trattato. Tuttavia, a causa dei danni che tali eventi possono arrecare alla produzione agricola o ai mezzi di produzione agricoli, la Commissione ha accettato di assimilare tali eventi a calamità naturali se il danno raggiunge una determinata soglia, fissata al 20% della produzione normale nelle zone svantaggiate e al 30% nelle altre zone. Poiché la produzione agricola è intrinsecamente variabile, appare necessario mantenere tale soglia per evitare che le condizioni atmosferiche vengano addotte come pretesto per il pagamento di aiuti al funzionamento. Per consentire alla Commissione di valutare questi regimi di aiuti, le notifiche di misure di aiuti a titolo di indennizzo dei danni causati da avverse condizioni atmosferiche vanno corredate di adeguate informazioni meteorologiche. 

11.3.2. Qualora siano state danneggiate le colture annuali, la soglia del 20% o del 30% va determinata sulla base del confronto tra la produzione lorda della coltura di cui trattasi nell'anno in questione e la produzione annua lorda in un anno normale. Quest'ultima va generalmente calcolata prendendo come riferimento la produzione lorda media nelle tre campagne precedenti, escludendo gli anni in cui è stato pagato un compenso in seguito ad avverse condizioni atmosferiche. La Commissione accetterà tuttavia metodi alternativi di calcolo della produzione normale, compresi valori di riferimento regionali, purché sia stato accertato che tali valori sono rappresentativi e non basati su rese eccessivamente elevate. L'importo dell'aiuto pagabile viene calcolato una volta determinato il volume della perdita di produzione. Per evitare compensazioni eccessive, l'importo dell'aiuto pagabile non deve superare il livello medio della produzione durante il periodo normale moltiplicato per il prezzo medio nello stesso periodo, da cui si sottrae la produzione effettiva nell'anno in cui si è verificato l'evento moltiplicata per il prezzo medio in quell'anno. Dall'importo dell'aiuto vanno inoltre detratti eventuali pagamenti diretti. 

11.3.3. Di norma, il calcolo della perdita va effettuato per ogni singola azienda, soprattutto qualora l'indennizzo riguardi danni causati da eventi localizzati. Tuttavia, qualora le avversità atmosferiche abbiano colpito un'ampia zona con la stessa intensità, la Commissione accetta che i pagamenti si basino su una media delle perdite, purché queste siano rappresentative e non comportino compensazioni eccessive particolarmente rilevanti per nessuno dei beneficiari. 

11.3.4. Nel caso di danni ai mezzi di produzione i cui effetti si protraggono per più anni, ad esempio la distruzione parziale dei frutti arborei a causa del gelo, per la prima raccolta dopo il verificarsi dell'evento, la perdita reale rispetto a un anno normale, determinata secondo i criteri esposti nei paragrafi precedenti, deve essere superiore al 10%, mentre la perdita reale moltiplicata per il numero di anni per i quali la produzione è persa deve superare il 20% nelle zone svantaggiate e il 30% nelle altre zone. 

11.3.5. La Commissione applicherà per analogia i principi sopra esposti agli aiuti destinati a compensare i danni arrecati al bestiame da avverse condizioni atmosferiche. 

11.3.6. Al fine di evitare compensazioni eccessive, vanno detratte dall'importo dell'aiuto eventuali somme percepite a titolo di regimi assicurativi. Occorre inoltre tener conto delle spese ordinarie non sostenute dall'agricoltore, come nel caso in cui non sia necessario effettuare il raccolto. Tuttavia, qualora tali spese risultino maggiorate per effetto delle avverse condizioni atmosferiche, può essere concesso un aiuto supplementare a copertura di tali spese. 

11.3.7. Gli aiuti a titolo di indennizzo dei danni causati ad edifici e attrezzature da avversità atmosferiche (ad esempio, i danni causati alle serre dalla grandine) sono ammessi fino al 100% dei costi effettivi, senza che venga applicata une soglia minima. 

11.3.8. In linea di massima sono ammessi a beneficiare degli aiuti descritti nella presente sezione soltanto gli agricoltori, oppure l'associazione di produttori di appartenenza; in tal caso l'importo dell'aiuto non deve superare il danno effettivo subito dall'agricoltore. 

11.4. Aiuti destinati alla lotta contro le epizoozie e le fitopatie 

11.4.1. Di norma, per un agricoltore la perdita di alcuni capi di bestiame o di un raccolto a causa di una malattia non costituisce una calamità naturale o un evento eccezionale ai sensi del trattato. In tali casi, gli indennizzi per le perdite subite e gli aiuti per prevenire perdite future possono soltanto essere autorizzati dalla Commissione a norma dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del trattato, il quale sancisce che gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività possono essere considerati compatibili con il mercato comune, sempre che non alterino le condizioni degli scambi in misura contraria al comune interesse. 

11.4.2. In conformità a questi principi, la Commissione ritiene che gli aiuti agli agricoltori a titolo di indennizzo delle perdite causate da epizoozie o fitopatie possano essere autorizzati unicamente nell'ambito di un idoneo programma di prevenzione, controllo ed eradicazione della malattia in questione realizzato a livello comunitario, nazionale o regionale. Aiuti intesi semplicemente a compensare gli agricoltori delle perdite subite, ma che non prevedano alcuna iniziativa per risolvere il problema alla fonte, vanno considerati meri aiuti al funzionamento, che sono incompatibili con il mercato comune. La Commissione pone pertanto come condizione l'esistenza di disposizioni comunitarie o nazionali, stabilite da leggi o da norme regolamentari o amministrative, che consentano alle autorità competenti di adottare opportune misure di lotta contro la malattia di cui trattasi, sia attuando interventi di eradicazione, e in special modo misure obbligatorie soggette ad indennizzo, sia, in una fase iniziale, organizzando un sistema d'allarme, associato, ove opportuno, ad incentivi per incoraggiare i singoli agricoltori a partecipare volontariamente a programmi di prevenzione [2]. Ne consegue che solo le malattie di interesse per le pubbliche autorità, e non i casi in cui gli agricoltori devono ragionevolmente rispondere a titolo individuale, possono essere oggetto di aiuto. 

11.4.3. Tali aiuti dovrebbero prefiggersi uno dei seguenti obiettivi: 

- di prevenzione, in quanto essi prevedono indagini di massa o analisi, l'eradicazione degli agenti patogeni che possono trasmettere l'infezione, vaccinazioni preventive degli animali o opportuno trattamento delle colture, abbattimento preventivo del bestiame o distruzione dei raccolti; 

- di compensazione, in quanto il bestiame contagiato viene abbattuto o i raccolti distrutti per ordine o raccomandazione delle autorità pubbliche, oppure il bestiame muore in seguito a vaccinazioni o altre misure raccomandate o ordinate dalle autorità competenti; 

- combinati, in quanto il regime di aiuti compensativi delle perdite imputabili a malattie è soggetto alla condizione che il beneficiario si impegni ad applicare in futuro idonee misure di prevenzione, secondo quanto prescritto dalle autorità pubbliche. 

11.4.4. Nella notifica lo Stato membro deve dimostrare che gli aiuti finalizzati alla lotta contro le epizoozie e le fitopatie sono compatibili con gli obiettivi e le disposizioni specifiche della normativa comunitaria nei settori veterinario e fitosanitario. Occorre identificare chiaramente l'epizoozia o la fitopatia di cui trattasi e fornire una descrizione delle misure adottate. 

11.4.5. Se le condizioni sopra esposte sono soddisfatte, gli aiuti possono coprire fino al 100% delle spese effettivamente sostenute per misure quali controlli sanitari, test e altre indagini, acquisto e somministrazione di vaccini, medicinali e prodotti fitosanitari, costi imputabili all'abbattimento del bestiame e alla distruzione dei raccolti. Nessun aiuto può invece essere versato per misure di prevenzione qualora la normativa comunitaria prescriva oneri specifici per taluni tipi di misure di lotta contro le infezioni. Analogamente, nessun aiuto viene erogato se la normativa comunitaria prevede che il costo delle misure sia a carico dell'azienda agricola, a meno che il costo di tali misure sia interamente compensato da oneri obbligatori a carico dei produttori. 

L'indennizzo può coprire il valore normale dei raccolti distrutti o del bestiame abbattuto; può comprendere una compensazione ragionevole per la perdita di profitto, tenendo conto delle difficoltà relative alla sostituzione del bestiame o al reimpianto e della quarantena o di altri periodi di attesa imposti o raccomandati dalle autorità competenti, per consentire l'eliminazione della malattia prima di sostituire il bestiame o le colture. 

Qualora l'aiuto sia erogato nell'ambito di un regime comunitario e/o nazionale e/o regionale, è necessario dimostrare che non vi è possibilità di compensazione eccessiva cumulando i diversi regimi. Se l'aiuto comunitario è stato approvato, occorre indicare la data e i riferimenti della pertinente decisione della Commissione. 

11.5. Aiuti per il pagamento di premi assicurativi 

11.5.1. In alternativa al pagamento ex post di compensazioni per le perdite causate da calamità naturali, numerosi Stati membri hanno istituito regimi di aiuti intesi ad incoraggiare gli agricoltori ad ottenere coperture assicurative contro tali rischi. La prassi costante della Commissione prevede la concessione di aiuti fino all'80% del costo dei premi assicurativi a copertura delle perdite dovute alle calamità naturali e agli eventi eccezionali di cui al punto 11.2 e alle avverse condizioni atmosferiche assimilabili alle calamità naturali di cui al punto 11.3. Qualora l'assicurazione copra altre perdite dovute ad avverse condizioni atmosferiche, o perdite dovute a epizoozie o fitopatie, il tasso di aiuto è ridotto al 50% del costo del premio. 

11.5.2. La Commissione esaminerà caso per caso altre misure di aiuto concernenti l'assicurazione contro calamità naturali ed eventi eccezionali, in particolare regimi di riassicurazione e altre misure di aiuto destinate a sostenere i produttori in zone a rischio particolarmente alto (23). 

11.5.3. Gli aiuti per il pagamento di premi assicurativi non possono costituire una barriera al funzionamento del mercato interno dei servizi di assicurazione. Una tale situazione si potrebbe verificare, ad esempio, se la possibilità di fornire la copertura assicurativa fosse limitata ad un'unica impresa o ad un unico gruppo di imprese, o se l'aiuto venisse concesso a condizione di stipulare il contratto assicurativo con un'impresa stabilita nello Stato membro in questione. 

__________ 

[1] Ai fini della presente sezione le fitopatie comprendono i parassiti. 

[2] Qualora sia dimostrato che l'epizoozia o la fitopatia sono insorte a seguito delle avverse condizioni atmosferiche, la Commissione valuta la misura di aiuto conformemente al precedente punto 11.3 e le presenti disposizioni non si applicano. 

------------------------ 

(23) Punto 11.5.2 così rettificato dalla rettifica pubblicata nella G.U.C.E. 12 agosto 2000, n. C 232. 



Allegato n. 1 bis

Orientamenti 24 dicembre 2002
Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato per i test TSE, i capi morti e i rifiuti dei macelli (1).
(1) Pubblicati nella G.U.C.E. 24 dicembre 2002, n. C 324.
I. INTRODUZIONE

1. La normativa comunitaria adottata a seguito della crisi dell'encefalopatia spongiforme bovina (BSE) ha modificato l'economia della produzione di carne. Ad esempio, parti di un animale macellato da cui prima si poteva ricavare un profitto trasformandole in farine di carni e di ossa che potevano essere vendute come mangime, ora non soltanto non hanno spesso alcun valore, ma devono anche essere distrutte determinando costi aggiuntivi. La normativa comunitaria(1) stabilisce attualmente che il materiale specifico a rischio debba essere rimosso presso i macelli. I test obbligatori su taluni animali per evidenziare le encefalopatie spongiformi trasmissibili (TSE) rappresentano un altro fattore di costo aggiuntivo.

2. Di conseguenza, diversi Stati membri hanno notificato aiuti di Stato che consistono in contributi per le spese relative ai test TSE, allo smaltimento dei capi morti e, in particolare, all'eliminazione del materiale specifico a rischio e delle farine di carni e di ossa.

3. Diversi Stati membri hanno chiesto alla Commissione di esaminare se sia possibile armonizzare i costi sostenuti dai produttori e dai macelli per l'eliminazione dei rifiuti dei macelli, dei capi morti e per i test BSE, sostenendo che la situazione attuale, in cui alcuni macelli e produttori beneficiano di aiuti di Stato a copertura di tali costi e altri no, provoca distorsioni della concorrenza. La questione è stata inoltre sollevata in diverse riunioni del Consiglio Agricoltura del 2001 e 2002.

4. Nell'estate 2001 la Commissione ha inviato a tutti gli Stati membri un questionario chiedendo informazioni dettagliate in merito agli aiuti di Stato erogati per coprire i costi di trattamento dei rifiuti dei macelli e dei capi morti. Analoga iniziativa era stata avviata in relazione ai costi dei test BSE.

5. Sulla scorta delle informazioni pervenute e dell'esperienza acquisita con le notifiche di aiuti di Stato pervenute dal 2001, la Commissione ha presentato le risultanze agli Stati membri in una riunione del 27 maggio 2002. Tali risultanze sono state presentate, rispettivamente il 3 e il 18 luglio 2002, anche ai gruppi permanenti "carni bovine" e "carni suine" del comitato consultivo per la produzione animale, in cui sono rappresentati i produttori, il settore della trasformazione e della commercializzazione nonché i consumatori. Ulteriori contatti diretti sono stati presi con le organizzazioni settoriali.

6. Un progetto dei presenti orientamenti è stato presentato agli Stati membri in una riunione dell'8 novembre 2002.

7. Le informazioni raccolte indicano che le diverse politiche in materia di aiuti di Stato adottate dagli Stati membri implicano seri rischi di distorsione della concorrenza. Risulta pertanto necessario creare condizioni più uniformi, tenendo allo stesso tempo presente l'importanza delle misure in questione ai fini della tutela della saluta umana e animale e della protezione dell'ambiente.

8. L'armonizzazione in corso tramite la normativa comunitaria che impone al settore di farsi carico dei costi procede lentamente ed è probabile che per qualche tempo rimanga incompiuta.

9. La Commissione ha pertanto deciso di chiarire e modificare sotto taluni profili la sua politica in materia di aiuti di Stato per le spese inerenti ai test TSE, ai capi morti e ai rifiuti dei macelli, stabilendo i presenti orientamenti.

10. Qualora l'economia dei sottoprodotti di origine animale dovesse mutare significativamente in futuro, la Commissione riesaminerà la sua politica definita nei presenti orientamenti.

11. La Commissione incoraggia gli Stati membri ad accelerare al massimo la predisposizione di sufficienti capacità per l'idoneo smaltimento dei sottoprodotti di origine animale e a promuovere la ricerca sugli impieghi alternativi di tali prodotti.

II. PORTATA E DEFINIZIONI

A. Portata e rapporto con gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo

12. I presenti orientamenti si applicano agli aiuti di Stato destinati a coprire i costi inerenti ai test TSE, ai capi morti e ai rifiuti dei macelli, concessi a soggetti operanti nell'ambito della produzione, trasformazione e commercializzazione di animali e prodotti di origine animale di cui all'allegato I del trattato, nella misura in cui sono stati dichiarati applicabili a tali prodotti gli articoli 87, 88 ed 89 del trattato.

13. Ai fini dei presenti orientamenti, per trasformazione e commercializzazione di un animale o prodotto animale si intende il trattamento in esito al quale il prodotto ottenuto rimane comunque un prodotto animale, come ad esempio la macellazione di animali da carne. La trasformazione dei prodotti di cui all'allegato I in prodotti non compresi nello stesso non rientra pertanto nel campo di applicazione dei presenti orientamenti.

14. I presenti orientamenti prevalgono sugli "Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo"(2) (nel prosieguo: "orientamenti agricoli") nella misura in cui una materia è espressamente disciplinata dai presenti orientamenti. Gli orientamenti agricoli rimangono applicabili in via sussidiaria.

B. Definizioni

15. Ai fini dei presenti orientamenti valgono le seguenti definizioni:

16. "Costi dei test BSE e TSE": tutti i costi, compresi quelli per i kit di analisi, il prelievo, il trasporto, l'analisi, la conservazione e la distruzione dei campioni necessari per i test eseguiti conformemente all'allegato X, capitolo C, del regolamento (CE) n. 999/2001.

17. "Capi morti": animali uccisi (eutanasia con o senza diagnosi certa) o deceduti (compresi gli animali nati morti e i feti abortiti) nell'azienda o in qualsiasi locale oppure durante il trasporto, ma non macellati per il consumo umano.

18. "Rifiuti dei macelli": qualsiasi rifiuto presso i macelli, i laboratori di sezionamento o le macellerie, compresi in particolare i sottoprodotti di origine animale di cui alle categorie 1, 2 e 3 del regolamento (CE) n. 1774/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale non destinati al consumo umano(3).

19. "Materiale specifico a rischio": dalla data di cui all'articolo 22, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 999/2001, i materiali specifici a rischio figuranti all'allegato V dello stesso regolamento; fino a quella data, i materiali specifici a rischio figuranti all'allegato XI, parte A, dello stesso regolamento.

20. "Smaltimento": comprende la raccolta, il trasporto, la conservazione, la trasformazione ai fini della distruzione, la distruzione e lo smaltimento definitivo del prodotto da smaltire.

III. COSTI DEI TEST BSE E TSE

A. Introduzione

21. Da quando sono stati introdotti i test BSE obbligatori per il bestiame di età superiore ai trenta mesi, la Commissione autorizza aiuti di Stato nella misura massima del 100 % dei costi di tali test. Lo stesso dicasi per gli aiuti per i test TSE sui capi morti e per l'obbligo istituito di recente di eseguire prelievi casuali ad esempio sui piccoli ruminanti. Diversi Stati membri hanno notificato siffatti aiuti. Tutti i casi notificati e autorizzati riguardano regimi limitati nel tempo. Le decisioni della Commissione che autorizzano siffatti aiuti di Stato si fondano sul punto 11.4 degli orientamenti agricoli.

B. Analisi

22. Per definire la sua politica futura, la Commissione ha tenuto conto in particolare delle seguenti considerazioni:

a) I test sono destinati ad evitare la diffusione delle TSE, malattie che destano particolare preoccupazione dal punto di vista della tutela della salute umana.

b) La concessione di aiuti di Stato di entità diversa determina il rischio di distorsione della concorrenza, almeno per quanto riguarda il bestiame da macello. Tuttavia, attualmente la maggior parte degli Stati membri concede una qualche forma di aiuto di Stato. I prezzi dei test TSE variano tuttora tra gli Stati membri. Per limitare il rischio di distorsione della concorrenza eventualmente determinata dalla concessione di aiuti per i test TSE sugli animali macellati per il consumo umano, nonché per promuovere la ricerca su test a basso costo, il contributo dovrebbe essere limitato a 40 EUR, importo che attualmente rappresenta grosso modo il prezzo migliore per i test disponibili nella Comunità.

c) Esiste la preoccupazione che se i produttori devono assumersi il costo dei test sui capi morti, qualcuno potrebbe tentare di evitare i controlli smaltendo illegalmente le carcasse; diminuirebbe quindi l'attendibilità dei dati statistici e si creerebbe un rischio sanitario.

d) Nel caso di animali a basso valore quali gli ovini e i caprini, i test TSE possono costare più di quanto valga l'animale. Obbligando i proprietari ad assumersi l'onere dei test si corre il rischio che tali animali vengano commercializzati senza essere sottoposti a test, riducendo anche in questo caso l'attendibilità dei dati.

e) Tanto per i capi morti quanto per gli animali di scarso valore, il rischio di distorsione della concorrenza derivante dalla concessione di aiuti sembra inferiore rispetto al caso del bestiame da macello.

C. Politica futura in materia di costi dei test BSE e TSE

23. Al fine di promuovere l'adozione di misure per la tutela della salute umana e animale, la Commissione ha deciso di continuare ad autorizzare aiuti di Stato fino al 100 % del costo dei test TSE, conformemente ai principi del capitolo 11.4 degli orientamenti agricoli.

24. Tuttavia, a decorrere dal 1o gennaio 2003, l'intervento totale pubblico, diretto e indiretto, compresi i contributi comunitari, relativo ai test BSE obbligatori sui bovini macellati per il consumo umano non può superare i 40 EUR per test. L'obbligatorietà del test può fondarsi sulla legislazione nazionale o sulla normativa comunitaria. L'importo si riferisce ai costi totali dell'analisi, ossia il kit di analisi, il prelievo, il trasporto, l'analisi, la conservazione e la distruzione del campione. Tale importo potrebbe essere ridotto in futuro, parallelamente all'evoluzione dei costi del test.

25. Il contributo statale alle spese relative ai test TSE dev'essere versato all'operatore presso il quale devono essere prelevati i campioni per i test. Tuttavia, per agevolare la gestione di siffatti aiuti di Stato, l'aiuto può essere versato in alternativa ai laboratori, purché possa essere idoneamente dimostrato che l'importo dell'aiuto di Stato è trasferito integralmente all'operatore. In ogni caso, l'aiuto di Stato percepito, direttamente o indirettamente, dall'operatore, presso il quale devono essere prelevati i campioni per i test, deve trovare riscontro nei prezzi proporzionalmente inferiori addebitati dall'operatore in questione.

IV. CAPI MORTI

A. Introduzione

26. In passato la Commissione non ha ricevuto quasi nessuna notifica di concessione, da parte degli Stati membri, di aiuti di Stato destinati a coprire i costi della raccolta e dello smaltimento dei capi morti. Data la mancanza di notifiche, finora la Commissione non aveva avuto occasione di definire chiaramente la sua politica in materia. In considerazione delle informazioni pervenute negli ultimi mesi, risulta ora possibile e necessario definire chiaramente la politica che la Commissione seguirà in futuro per l'esame di siffatti aiuti di Stato.

B. Analisi

27. Per definire la sua politica futura, la Commissione ha tenuto conto in particolare delle seguenti considerazioni:

a) Gli animali morti sono una costante della zootecnia, e quindi rientrano nei normali costi di produzione.

b) Il principio "chi inquina paga"(4) stabilito dall'articolo 174, paragrafo 2, del trattato implica la responsabilità principale dei produttori di provvedere idoneamente alla rimozione dei capi morti e di finanziare i costi dell'operazione.

c) La concessione di contributi per l'eliminazione dei rifiuti potrebbe essere contraria al principio applicato in agricoltura secondo cui possono essere concessi aiuti soltanto per iniziative che vanno al di là delle buone pratiche agricole. La normativa comunitaria, che rientra nelle buone pratiche agricole, impone l'idoneo smaltimento delle carcasse.

d) I costi di rimozione dei capi morti possono essere elevati, in particolare qualora debbano essere prelevate da località lontane carcasse di animali pesanti quali bovini o cavalli.

e) È difficile controllare cosa fanno i produttori con le carcasse. Si corre il rischio che le carcasse siano smaltite illegalmente, con conseguenti gravi rischi sanitari.

f) Nei casi in cui le carcasse devono essere sottoposte al test TSE, lo smaltimento incontrollato per evitare le spese relative al test può far sorgere l'ulteriore problema che tali animali non vengano sottoposti a test, anche se magari si tratta proprio di quelli che dovrebbero esservi sottoposti, al fine di garantire attendibili dati statistici sulle TSE.

g) Il rischio di distorsione della concorrenza derivante dalla concessione di aiuti di Stato per la rimozione dei capi morti è considerato relativamente modesto.

h) Gli aiuti di Stato dovrebbero essere ammessi soltanto per i capi morti a livello dell'azienda, e a nessun altro livello, ad esempio dei macelli, dove sono più facili i controlli sull'idonea rimozione.

i) Per agevolare la definizione di nuove norme relative agli aiuti di Stato a copertura dei costi di rimozione e distruzione dei capi morti, risulta giustificato un periodo transitorio di un anno durante il quale possono essere autorizzati aiuti nella misura massima del 100 %.

C. Politica futura in materia di capi morti

28. Per contribuire alla tutela della salute umana e alla protezione dell'ambiente, la Commissione ha deciso che fino al 31 dicembre 2003 gli Stati membri possono concedere aiuti di Stato nella misura massima del 100 % dei costi di rimozione (ossia di raccolta e trasporto) e di distruzione (ossia di deposito, trasformazione, distruzione e smaltimento definitivo) dei capi morti; in alternativa, possono essere concessi aiuti fino ad un importo equivalente a titolo di contributo per i premi pagati dai produttori per la copertura assicurativa dei costi di rimozione e distruzione dei capi morti, qualora siano rispettati i principi di cui ai punti 32, 33 e 34.

29. A decorrere dal 1o gennaio 2004 gli Stati membri possono concedere aiuti di Stato nella misura massima del 100 % dei costi di rimozione dei capi morti che devono essere smaltiti e del 75 % dei costi di distruzione di tali carcasse; in alternativa, possono essere concessi aiuti fino ad un importo equivalente a titolo di contributo ai premi pagati dai produttori per la copertura assicurativa dei costi di rimozione e distruzione dei capi morti, qualora siano rispettati i principi di cui ai punti 32, 33 e 34.

30. In alternativa, gli Stati membri possono concedere aiuti di Stato nella misura massima del 100 % dei costi di rimozione e distruzione delle carcasse ove l'aiuto è finanziato mediante tasse ovvero contributi obbligatori destinati al finanziamento della distruzione di tali carcasse, purché tali tasse o contributi siano imposti direttamente e limitati al settore delle carni.

31. Gli Stati membri possono concedere aiuti di Stato nella misura del 100 % dei costi di rimozione e distruzione dei capi morti, ove esista l'obbligo di eseguire test TSE sui capi morti in questione.

32. L'autorizzazione di siffatti aiuti di Stato è, in ogni caso, subordinata all'esistenza nello Stato membro di un programma coerente di sorveglianza e di garanzia dello smaltimento in condizioni di sicurezza di tutti i capi morti. Gli aiuti di Stato per i capi morti possono essere concessi soltanto ai produttori. Non possono essere erogati aiuti a favore di operatori del settore della trasformazione e della commercializzazione.

33. Per agevolare la gestione di siffatti aiuti di Stato, l'aiuto può essere versato ai soggetti economici operanti a valle della produzione, che forniscono servizi connessi alla rimozione e/o distruzione dei capi morti, purché possa essere idoneamente dimostrato che l'importo dell'aiuto di Stato è trasferito integralmente al produttore.

34. Qualora il produttore non possa scegliere liberamente il prestatore di tali servizi, e a meno che sia dimostrato che, data la natura di un determinato servizio o la base giuridica su cui si fonda la fornitura del suddetto servizio, esiste un unico possibile prestatore, tale prestatore dev'essere scelto e remunerato secondo i principi di mercato, in modo non discriminatorio, ricorrendo se necessario a procedure di aggiudicazione conformi alla normativa comunitaria, e comunque garantendo un adeguato livello di pubblicità che consenta l'apertura degli appalti di servizi alla concorrenza, nonché il controllo dell'imparzialità delle procedure di aggiudicazione.

35. Qualora i capi morti siano direttamente connessi a misure di conservazione, ad esempio qualora sia consentito alimentare uccelli necrofagi di specie protette o minacciate con capi morti conformemente alle norme comunitarie, occorre che gli Stati membri adottino le disposizioni necessarie per garantire che continuino ad essere rispettati gli obiettivi di conservazione.

36. A fini di chiarezza, la Commissione conferma che qualora gli animali siano abbattuti per ordine dell'autorità pubblica a causa di una malattia, l'indennizzo al produttore continuerà ad essere esaminato ed autorizzato sulla base del punto 11.4 degli orientamenti agricoli, se sono rispettate le condizioni ivi indicate. Con riferimento alle TSE, l'articolo 13, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 999/2001 stabilisce che "i proprietari sono indennizzati senza indugio per la perdita degli animali uccisi o dei prodotti di origine animale distrutti in conformità dell'articolo 12, paragrafo 2, e del paragrafo 1, lettere a) e c), del presente articolo".

V. RIFIUTI DEI MACELLI

A. Analisi

37. Per definire la sua politica futura, la Commissione ha tenuto conto in particolare delle seguenti considerazioni:

a) La rimozione e distruzione dei rifiuti dei macelli rappresenta un fattore di costo importante per i macelli e i laboratori di sezionamento (nonché per i loro clienti, se viene loro addebitato).

b) Il principio "chi inquina paga" stabilisce la responsabilità principale dei produttori di rifiuti di provvedere idoneamente alla loro rimozione e di finanziare i costi dell'operazione.

c) La concessione di aiuti di Stato a tal fine può determinare gravi distorsioni della concorrenza.

d) Il controllo sembrerebbe di norma garantire l'idoneo trattamento dei rifiuti dei macelli.

e) La maggior parte degli Stati membri concorda ampiamente sul fatto che i costi di rimozione dei rifiuti dei macelli debbano essere sostenuti dagli operatori che ne sono responsabili.

f) Risulterebbe pertanto opportuno escludere chiaramente la possibilità di aiuti di Stato che finanzino i costi di smaltimento dei rifiuti dei macelli o altre spese di funzionamento dei macelli.

g) Per quanto riguarda lo smaltimento del materiale specifico a rischio e delle farine di carni e di ossa ovvero dei mangimi da essi ottenuti, la Commissione autorizza da quasi due anni aiuti di Stato a tal fine nella misura massima del 100 %, permettendo al settore di calcolare i costi in questione e di incorporarli gradualmente ai prezzi.

h) Dovrebbe essere trovata una soluzione ad hoc per il materiale specifico a rischio e le farine di carni e di ossa prodotti prima dell'entrata in vigore dei presenti orientamenti e che finora non hanno potuto essere smaltiti per mancanza di impianti di smaltimento.

i) Risulterebbe accettabile l'erogazione di aiuti a copertura dei costi inerenti al deposito (ma non alla distruzione) in idonee condizioni di sicurezza del materiale specifico a rischio, fino a quando sarà disponibile una sufficiente capacità per la distruzione.

B. Politica futura in materia di rifiuti dei macelli

38. Nel campo d'applicazione dei presenti orientamenti, la Commissione non autorizzerà aiuti di Stato a copertura dei costi di smaltimento dei rifiuti dei macelli prodotti dopo l'entrata in vigore degli orientamenti stessi.

39. In via eccezionale, e al fine di permettere al settore delle carni di incorporare gradualmente i maggiori costi derivanti dall'adozione della normativa concernente le TSE, la Commissione autorizzerà aiuti di Stato fino al 50 % dei costi sostenuti per lo smaltimento in condizioni di sicurezza del materiale specifico a rischio e delle farine di carni e di ossa che non trovano altro impiego commerciale, prodotti nel 2003.

40. Per lo stesso motivo, la Commissione autorizzerà aiuti di Stato nella misura del 100 % per lo smaltimento del materiale specifico a rischio e delle farine di carni e di ossa che non trovano altro impiego commerciale, prodotti prima del termine iniziale d'applicazione dei presenti orientamenti.

41. Inoltre, per ridurre il rischio di conservazione di tali materiali in condizioni non di sicurezza, la Commissione autorizzerà aiuti di Stato nella misura massima del 100 % dei costi di conservazione in idonee condizioni di sicurezza del materiale specifico a rischio e delle farine di carni e di ossa nell'attesa dello smaltimento in condizioni di sicurezza, fino alla fine del 2004. La Commissione esaminerà entro la metà del 2004 l'opportunità di prolungare tali aiuti.

42. A fini di chiarezza, la Commissione conferma che gli aiuti di Stato per investimenti connessi allo smaltimento dei rifiuti dei macelli verranno esaminati alla luce delle pertinenti norme in materia di aiuti agli investimenti, come, ad esempio, il punto 4 degli orientamenti agricoli. Con riferimento alle TSE, l'articolo 13, paragrafo 4 del regolamento (CE) n. 999/2001 stabilisce che "i proprietari sono indennizzati senza indugio per la perdita degli animali uccisi o dei prodotti di origine animale distrutti in conformità dell'articolo 12, paragrafo 2, e del paragrafo 1, lettere a) e c), del presente articolo".

VI. AIUTI DI STATO ILLEGALI

A. Introduzione

43. È inoltre opportuno chiarire la posizione in merito ad eventuali aiuti di Stato concessi illegalmente in passato per la copertura dei costi dei test BSE e TSE o per lo smaltimento dei capi morti e dei rifiuti dei macelli ai sensi dei presenti orientamenti.

44. Salvo disposizione specifica dei successivi punti 45, 46 e 47 dei presenti orientamenti, gli aiuti illegali ai sensi dell'articolo 1, lettera f), del regolamento (CE) n. 659/1999(5) verranno valutati conformemente alle norme e agli orientamenti applicabili al momento della concessione dell'aiuto.

B. Test BSE e TSE

45. Per quanto riguarda gli aiuti di Stato illegali a copertura dei costi dei test BSE e TSE concessi prima del termine iniziale d'applicazione dei presenti orientamenti, e fatto salvo il rispetto di altre disposizioni della normativa comunitaria, la Commissione valuterà la compatibilità di tali aiuti alla luce del punto 11.4 degli orientamenti agricoli e della sua prassi dal 2001 in poi, ammettendo aiuti fino al 100 %.

C. Capi morti

46. Per quanto riguarda gli aiuti di Stato per i capi morti, la Commissione non ha ancora definito chiaramente la sua politica, in particolare per quanto riguarda il rapporto, da un lato, tra le disposizioni in materia di lotta contro le epizoozie, di cui al punto 11.4 degli orientamenti agricoli che consentono di erogare aiuti di Stato fino al 100 % e dall'altro l'applicazione del principio "chi inquina paga" e le disposizioni in materia di aiuti per il trattamento dei rifiuti. Pertanto, per quanto riguarda gli aiuti di Stato illegali a copertura dei costi di rimozione e distruzione dei capi morti concessi a livello della produzione, trasformazione e commercializzazione degli animali prima del termine iniziale d'applicazione dei presenti orientamenti, e fatto salvo il rispetto di altre disposizioni della normativa comunitaria, la Commissione autorizzerà aiuti di Stato nella misura del 100 % di tali costi.

D. Rifiuti dei macelli

47. In materia di aiuti di Stato relativi ai rifiuti dei macelli, dal gennaio 2001 in poi la Commissione ha adottato una serie di decisioni individuali che autorizzano aiuti di Stato fino al 100 % dei costi di smaltimento di materiale specifico a rischio, farine di carni e di ossa e mangimi contenenti tali prodotti, che dovevano essere smaltiti in conseguenza della nuova normativa comunitaria concernente le TSE. Tali decisioni si fondavano in particolare sul punto 11.4 degli orientamenti agricoli, in considerazione della breve durata di tali aiuti e dell'esigenza di rispettare il principio "chi inquina paga" sul lungo periodo. In via eccezionale, la Commissione ha ammesso la concessione di siffatti aiuti di Stato anche a soggetti diversi dagli operatori del settore della produzione di animali vivi, ad esempio i macelli. Per gli aiuti illegali concessi fino alla fine del 2002 per costi assimilabili derivanti dalla nuova normativa comunitaria sulle TSE, e fatto salvo il rispetto di altre disposizioni comunitarie, la Commissione applicherà gli stessi principi.

VII. BASE GIURIDICA

48. Gli aiuti di Stato che rientrano nel campo d'applicazione dell'articolo 87, paragrafo 1, del trattato e che soddisfano i criteri di cui ai presenti orientamenti possono beneficiare della deroga di cui all'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del trattato in quanto sono destinati ad agevolare lo sviluppo del settore agricolo e non alterano le condizioni degli scambi in misura contraria al comune interesse. La Commissione ritiene che i summenzionati aiuti contribuiscano in particolare alla tutela della salute umana ed animale e alla protezione dell'ambiente.

VIII. NOTIFICA E RELAZIONI

49. Gli obblighi relativi alla notifica e alle relazioni annuali devono essere assolti conformemente alle disposizioni del punto 23 degli orientamenti agricoli.

IX. APPLICAZIONE E PROPOSTA DI OPPORTUNE MISURE

A. Applicazione

50. La Commissione applicherà i presenti orientamenti ai nuovi aiuti di Stato, ivi comprese le notificazioni di Stati membri ancora in sospeso, a decorrere dal 1o gennaio 2003.

B. Proposta di opportune misure

51. Conformemente all'articolo 88, paragrafo 1, del trattato, la Commissione propone agli Stati membri di modificare i rispettivi regimi di aiuti esistenti in materia di aiuti di Stato disciplinati dai presenti orientamenti per renderli ad essi conformi, entro e non oltre il 31 dicembre 2003.

52. Si invitano gli Stati membri a confermare per iscritto entro e non oltre 31 marzo 2003 la loro accettazione della presente proposta di opportune misure.

53. Qualora uno Stato membro non confermi per iscritto la sua accettazione entro il termine suindicato, la Commissione applicherà l'articolo 19, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 659/1999 e se riterrà che le misure sono necessarie avvierà la procedura di cui al summenzionato articolo.

C. Validità

54. I presenti orientamenti si applicano fino al 31 dicembre 2013. Previa consultazione degli Stati membri, la Commissione può modificarli prima della scadenza sulla base di importanti considerazioni inerenti alla politica di concorrenza, alla politica agricola o a quella in materia di salute umana e animale oppure al fine di tener conto di altre politiche comunitarie o di impegni assunti in sede internazionale.

----------------

(1) Cfr. in particolare il regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001, recante disposizioni per la prevenzione, il controllo e l'eradicazione di alcune encefalopatie spongiformi trasmissibili (GU L 147 del 31.5.2001, pag. 1). Regolamento modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1494/2002 della Commissione (GU L 225 del 22.8.2002, pag. 3).

(2) Versione rettificata GU C 232 del 12.8.2000, pag. 17.

(3) GU L 273 del 10.10.2002, pag. 1.

(4) Per quanto riguarda gli aiuti di Stato, cfr. in particolare il punto 5 degli orientamenti agricoli e la "Disciplina comunitaria degli aiuti di Stato per la tutela dell'ambiente" (GU C 37 del 3.2.2001, pag. 3).

(5) Regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio, del 22 marzo 1999, recante modalità di applicazione dell'articolo 93 del trattato CE (GU L 83 del 27.3.1999, pag. 1).


Allegato n. 2

L 14 febbraio 1992, n. 185 (1)
Nuova disciplina del Fondo di solidarietà nazionale 
(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 2 marzo 1992, n. 51, S.O. 

6. Epizoozie

1. I consorzi di produttori agricoli di cui all'articolo 10 possono deliberare di concorrere al sostegno dei redditi delle aziende zootecniche colpite da infezioni epizootiche che determinano l'abbattimento del bestiame ai sensi della legge 2 giugno 1988, n. 218. 

2. Le iniziative di cui al comma 1 sono a carico della cassa sociale dei consorzi e tengono conto, secondo parametri e modalità fissati con decreto del Ministro dell'agricoltura e delle foreste, delle mancate produzioni per un determinato periodo di fermo dell'allevamento. 

3. Lo Stato concorre fino alla metà della spesa sostenuta dalla cassa sociale, accertata sulla base del relativo conto consuntivo. 



Allegato n. 3

Testo coordinato del decreto-legge 13 settembre 2002, N. 2002

Testo del decreto-legge 13 settembre 2002, n. 200, coordinato con la legge di conversione 13 novembre 2002, n. 256, recante: "Interventi urgenti a favore del comparto agricolo colpito da eccezionali eventi atmosferici"

Articolo 1

1. Il comma 2 dell'articolo 3 della legge 14 febbraio 1992, n. 185,è sostituito dai seguenti: 

"2. Per favorire la ripresa economica e produttiva nelle aree colpite, a favore delle aziende agricole di cui al comma 1, delle aziende zootecniche e delle aziende apistiche, possono essere concessi i seguenti aiuti:

a) contributi in conto capitale fino all'80 per cento del danno accertato sulla base della produzione lorda vendibile ordinaria del triennio precedente, al netto dell'ordinario rischio d'impresa stabilito nella misura del 15 per cento. In alternativa al contributo in conto capitale ed al fine di reintegrare i redditi perduti, può essere richiesta l'erogazione di un prestito quinquennale fino all'80 per cento del danno accertato, sulla base della produzione lorda vendibile ordinaria del triennio precedente, al netto dell'ordinario rischio di impresa stabilito nella misura del 15 per cento, da erogare al tasso agevolato previsto dall'articolo unico, primo comma, numero 5), del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 novembre 1985, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 3 dicembre 1985;

b) prestiti ad ammortamento quinquennale per le esigenze di conduzione dell'anno in cui si e' verificato l'evento e per l'anno successivo, da erogare con le modalità di cui all'articolo 2 della legge 14 febbraio 1964, n. 38, al tasso agevolato previsto dall'articolo unico, primo comma, numero 5), lettere a) e b), del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 novembre 1985, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 3 dicembre 1985; nell'ammontare del prestito sono comprese le rate delle operazioni di credito agrario in scadenza nell'anno in cui si e' verificato l'evento;

c) contributi in conto capitale fino all'80 per cento per il ripristino delle strutture aziendali e per la ricostruzione delle scorte danneggiate o distrutte;

d) (lettera soppressa dalla legge di conversione); 

d-bis) concessione a favore delle associazioni riconosciute dei produttori ortofrutticoli e delle cooperative frutticole, singole o consorziate, del contributo di cui all'articolo 9 della legge 15 ottobre 1981, n. 590, secondo i parametri e con le modalità stabilite con decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali. 

2-bis. A favore delle cooperative agricole di raccolta, di lavorazione, di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli e delle associazioni dei produttori riconosciute che abbiano subito danni economici a seguito della riduzione dei conferimenti delle imprese associate e della conseguente minore commercializzazione in misura non inferiore al 35 per cento rispetto al triennio precedente, sono concessi prestiti agevolati, ad ammortamento quinquennale, a copertura dei costi fissi che non trovano compensazione per la minore attività lavorativa; l'entità del prestito è contenuta nel limite percentuale delle minori entrate".

2-ter. I limiti contributivi di cui alle lettere a) e c) del comma 2 sono stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano".



Allegato n. 4

Regione Piemonte
L.R. 12 ottobre 1978, n. 63 (1)
Interventi regionali in materia di agricoltura e foreste
(1) Pubblicata nel B.U. Piemonte 12 ottobre 1978, n. 42. 

Art. 17 Iniziative zootecniche

a) Premi sostituzione bestiame infetto. 

A favore degli imprenditori agricoli singoli od associati può essere concesso un premio fino ad un massimo di lire 300.000 per ogni capo sano sostituito ad un capo abbattuto in esecuzione di un piano di risanamento. 

b) Risanamento. 

Ai coltivatori diretti associati di cui all'art. 2, punto 6), capoverso primo, ed alle cooperative agricole che istituiscono centri di risanamento di bestiame bovino femminile, nato nelle stalle dei soci o acquistato dai soci entro il sesto mese di vita, può essere concesso un contributo forfettario annuo nella misura stabilita dalla Giunta regionale con le istruzioni. 

Il contributo non può superare l'importo delle spese del centro, escluse quelle di alimentazione. 

Il numero minimo dei capi di bestiame bovino femminile da allevare viene stabilito dalla Giunta regionale e può essere raggiunto entro il terzo anno di attività del centro. 

Le bovine devono essere sottoposte a periodiche verifiche sanitarie e mantenute nel centro fino a gravidanza accertata. 

L'art. 3 della legge regionale 19 agosto 1974, n. 25, è così sostituito: 

"Ai veterinari incaricati delle operazioni di risanamento dei bovini dalla tubercolosi e dalla brucellosi sono corrisposti i seguenti compensi: 

a) lire 250 per ogni capo sottoposto alla tubercolizzazione e relativo controllo; 

b) lire 300 per ogni capo sottoposto a controllo mediante prelevamento di campione di sangue; 

c) lire 150 per ogni capo sottoposto a controllo mediante prelevamento di campione di latte; 

d) lire 100 per ogni capo sottoposto a tatuaggio. 

Gli importi dei suddetti compensi possono essere modificati con deliberazione della Giunta regionale, sentita la competente Commissione del Consiglio regionale (2). 

c) Alpeggio. 

Ai fini del miglioramento del bestiame e dell'utilizzazione dei pascoli montani, possono essere concessi contributi per l'alpeggio del bestiame agli imprenditori agricoli, singoli od associati, ed alle cooperative agricole. 

Il contributo può essere erogato sino alla misura massima di lire 50.000 per ogni capo bovino e di lire 10.000 per ogni capo ovino e caprino. 

d) Ipofecondità e miglioramento degli allevamenti. 

Per concorrere alla lotta contro l'infertilità del bestiame bovino ed al suo miglioramento generico, la Regione assume l'onere della distribuzione gratuita di seme di riproduttori idonei e può assumere altresì l'onere parziale o totale per l'effettuazione dell'inseminazione. 

L'onere per la concessione del seme a carico della Regione è limitato a tre dosi per capo ed è disposto a favore di tutte le razze e per l'intero territorio regionale. 

L'onere per l'inseminazione a carico della Regione non può superare l'importo corrispondente a tre prestazioni per ogni capo ed è disposto a favore di tutte le razze nelle zone di montagna e collina (3). 

Nelle zone di pianura l'intervento è limitato all'impiego di materiale seminale di tori della razza piemontese e di altre razze da carne. 

La Regione Piemonte provvede ad organizzare ed effettuare la lotta contro l'ipofertilità e la mortalità neonatale dei vitelli ai sensi della legge 27 dicembre 1977, n. 984, anche avvalendosi dell'Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta e di organizzazioni, associazioni ed istituti idonei (4). 

Fino a quando non saranno istituite e rese operanti le Unità locali dei servizi sanitari la Regione procede direttamente tramite i suoi servizi od avvalendosi degli enti locali, Province, Comunità montane, Comuni ed altri enti specializzati, all'organizzazione dell'attività della fecondazione artificiale ed a ogni altro intervento per il risanamento ed il miglioramento del bestiame allevato. 

A partire dall'1 gennaio 1979, gli interventi di cui alla presente lettera d) sono riservati agli imprenditori agricoli singoli od associati di cui all'art. 2 che registrino i relativi dati su appositi moduli predisposti dalla Giunta regionale. Detti moduli devono essere compilati regolarmente sotto la congiunta responsabilità dell'allevatore e del veterinario od altra persona abilitata all'esercizio dell'inseminazione. 

e) Prove di progenie. 

Agli allevatori che sottopongono le proprie bovine alle prove di progenie al fine della valutazione genetica dei riproduttori operanti in fecondazione artificiale, può essere concesso un indennizzo di lire 50.000 per ogni vitello nato in seguito alle prove stesse a condizione che assumano l'impegno di mantenerlo ed allevarlo in azienda sino all'assunzione dei dati necessari per la valutazione del toro in prova. 

All'Associazione nazionale allevatori bovini di razza piemontese possono essere concessi contributi fino al 90% della spesa occorrente per attuare prove di progenie nell'ambito della Regione. 

f) Incoraggiamento alla produzione zootecnica di ogni specie. 

Ai soggetti di cui all'art. 2 della presente legge possono essere concessi contributi in capitale, sussidi e premi per incoraggiare, aumentare, migliorare e tutelare la produzione zootecnica di ogni specie con le modalità previste dalla legge 29 giugno 1929, n. 1366, e successive integrazioni, in quanto applicabili. 

g) Altri allevamenti. 

Le agevolazioni previste dal presente articolo possono essere estese ad allevamenti di altre specie animali, alle condizioni che verranno stabilite dalla Giunta regionale. 

h) Istituti di ricerca. 

Possono essere concessi contributi nella misura massima dell'80% sulle spese di funzionamento ad istituti ed enti aventi per scopo la ricerca scientifica applicata nel campo delle produzioni zootecniche, posti sotto la vigilanza ed il controllo della Regione. 

i) Mostre e rassegne. 

Alle associazioni di allevatori e ad enti pubblici possono essere concessi contributi fino alla misura massima del 90% della spesa ammissibile per gli oneri di organizzazione di mostre e rassegne zootecniche, riguardanti bestiame proveniente da allevamenti risanati ai sensi di legge. 

La Regione inoltre può assumere a suo totale carico l'onere del rimborso forfettario agli allevatori delle spese di partecipazione, nonché dei premi per i migliori capi classificati. 

La Giunta regionale è altresì autorizzata a realizzare direttamente mostre e rassegne di interesse zootecnico. 

------------------

(2) La lettera b) è stata così modificata dall'art. 2, comma 3, della L.R. 2 maggio 1980, n. 33.
(3) Le parole "ed è disposto a favore di tutte le razze nelle zone di montagna e collina" sono state aggiunte dall'art. 2, comma 3, della L.R. 2 maggio 1980, n. 33. 

(4) Le parole "La Regione Piemonte... associazioni ed istituti idonei" sono state aggiunte dall'art. 2, comma 3, della L.R. 2 maggio 1980, n. 33. 



Allegato n. 5

Regione Piemonte
Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2002 n. 5 - 5100 (1)
Adeguamento dei regimi di aiuti di stato con riferimento

agli Orientamenti comunitari in materia di aiuti di stato nel settore agricolo 
(1) Pubblicata sul B.U.R. n. 5 del 31 gennaio 2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. Sono adeguati agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee serie C del 1/2/2000, secondo le disposizioni contenute nel documento, di cui all’ allegato 1 della presente deliberazione, per farne parte integrante, i regimi di aiuto istituiti dalla l.r. 12 ottobre 1978, n. 63 e successive modificazioni ed integrazioni, dalla l.r. 22 dicembre 1995, n. 95, dalla l.r. 22.04.1980, n. 27 e dalla l.r. 9 agosto 1999 n. 20. 

2. Non vengono applicati i regimi di aiuto istituiti dalla l.r. 12 ottobre 1978, n. 63 e successive modificazioni ed integrazioni, di cui all’allegato 2 della presente deliberazione, per farne parte integrante. 

3. Di prendere atto, per le motivazioni illustrate in premessa, che il presente provvedimento non deve essere notificato alla Commissione Europea ai sensi del Reg. (CE) n. 659/1999. 

(omissis)

Allegato 1

ULTERIORE ADEGUAMENTO DEI REGIMI DI AIUTO DI STATO NEL SETTORE AGRICOLO, PREVISTI DALLA NORMATIVA REGIONALE, AGLI ORIENTAMENTI COMUNITARI.
0 - PREMESSA 

Gli Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo (2000/c 28/02) pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee Serie C n.28 del 1 febbraio 2000, prevedono al paragrafo 23.4. che gli stati membri modifichino i rispettivi regimi di aiuto esistenti per adeguarsi agli orientamenti stessi: 

* entro il 30 giugno 2000 per gli investimenti concernenti il settore della produzione, della trasformazione e della commercializzazione dei prodotti agricoli dell’Allegato 1; 

* entro il 31 dicembre 2000 per gli altri interventi interessati dagli orientamenti comunitari citati. 

La presente disciplina interviene sui regimi di aiuto di cui al precedente punto 2. 

Per quanto riguarda i regimi di aiuto di cui al punto 1, la Giunta Regionale ha provveduto all’adeguamento con DGR n. 52-1001 del 2 ottobre 2000. 

1. DISCIPLINA PER GLI AIUTI FINALIZZATI ALLA RICOMPOSIZIONE FONDIARIA 

1.0. Riferimento agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo (2000/c 28/02): paragrafo 12. 

1.1. Individuazione, ai fini dell’adeguamento, degli aiuti per la ricomposizione fondiaria. 

1.1.1.Dal 1 gennaio 2001 vengono introdotti gli adeguamenti, di cui ai successivi punti del presente paragrafo, al regime di aiuti per la ricomposizione fondiaria, previsti dai seguenti articoli della l.r.12 ottobre 1978, n. 63: 

a) art.32 (Riordino fondiario). 

1.2. Condizioni di ammissibilità. 

1.2.1.Gli aiuti vengono concessi ad aziende agricole, ai fini della costituzione di aziende economicamente redditizie, per lo scambio di particelle agricole nell’ambito di operazioni di ricomposizione fondiaria, intraprese in conformità delle procedure stabilite dalla legislazione vigente. 

1.3. Spese ammissibili ed intensità dell’aiuto 

1.3.1. Gli aiuti riguardano la copertura dei costi notarili, legali e professionali della ricomposizione fondiaria, compresi quelli per la realizzazione delle indagini, e possono consistere fino al 100% delle spese sostenute. 

2. DISCIPLINA PER GLI AIUTI A TITOLO DI COMPENSO DEI DANNI CAUSATI ALLA PRODUZIONE AGRICOLA O AI MEZZI DI PRODUZIONE AGRICOLA. 

2.0. Riferimento agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo (2000/c 28/02: paragrafo 11 (11.1., 11.2., 11.3.) 

2.1. Individuazione, ai fini dell’adeguamento, degli aiuti a titolo di compenso dei danni causati alla produzione agricola o ai mezzi di produzione agricola. 

2.1.1. Dal 1 gennaio 2001 vengono introdotti gli adeguamenti, di cui ai successivi punti del presente paragrafo, al regime di aiuti attribuiti a titolo di compenso dei danni causati alla produzione agricola, alle strutture o ai mezzi di produzione agricola, previsti dai seguenti articoli della l.r. 12 ottobre 1978 n°63: 

a) art.54 (Riconoscimento di eccezionalità dell’evento e delimitazione del territorio); 

b) art.55 (Anticipazione delle agevolazioni creditizie e contributive - Pronti interventi); 

c) art.56 (Sovvenzioni per il ripristino di strutture agricole danneggiate non ricadenti in territori delimitati ai sensi del precedente art.54). 

2.2. Condizioni di ammissibilità 

2.2.1.La Regione applica con gli artt. 54 e 55 la normativa statale relativa al “Fondo di Solidarietà Nazionale” istituito con legge n°364/1970, successivamente modificata con la legge n. 590/1981 e con la legge n.185/1992, ancora vigente. La predetta normativa demanda alla Giunta Regionale il compito di provvedere alla delimitazione del territorio a seguito di calamità atmosferiche di natura considerata eccezionale (ovvero tale da provocare danni superiori al 35% della produzione lorda vendibile dell’azienda, esclusa quella zootecnica), in base alle relazioni che pervengono dagli Enti delegati (Province e Comunità Montane). 

Ai sensi dell’art. 55 la Regione è autorizzata ad anticipare i fondi stanziati dallo Stato ed a provvedere, in caso di avversità molto gravi o estese, all’erogazione di pronti interventi (a titolo di anticipazione, anche in questo caso, delle risorse statali stanziate dal Fondo di Solidarietà Nazionale). 

Ai fini dell’ammissibilità al finanziamento ai sensi dell’art.56, occorre che si sia verificato un evento atmosferico eccezionale, che abbia provocato danni alle strutture aziendali (sono esclusi i danni alle colture) superiori al 35% della Produzione Lorda Vendibile - P.L.V., circoscritti sul territorio, tali da non far intervenire gli estremi previsti dalla citata legge 185/1992 per una delimitazione del territorio (es. una tromba d’aria che scoperchia una singola stalla o una frana che investe un fabbricato rurale). 

2.3. Spese ammissibili e intensità dell’aiuto 

2.3.1. La Regione, in materia di aiuti a titolo di compenso per i danni arrecati da avversità atmosferiche di eccezionale entità, quali gelate primaverili, grandinate, venti impetuosi, piogge alluvionali, nevicate, ecc.., applica la disciplina prevista dal Fondo di Solidarietà Nazionale, di cui alla l.185/1992, impegnandosi a gestire i fondi messi a disposizione sulla base dei riparti effettuati dal Ministero dell’Agricoltura e, tramite gli Enti delegati sopra citati, ad erogare i fondi stessi, sotto forma di prestiti quinquennali (di cui uno con abbonamento di quota parte del capitale mutuato pari al 40%) e di contributi fino all’80% per il ripristino di strutture aziendali danneggiate. 

Nel caso di ripristini di infrastrutture collettive (strade interpoderali, acquedotti rurali, impianti irrigui e opere di bonifica) la percentuale dell’aiuto può raggiungere il 100%. 

Nel caso del ripristino di strutture aziendali danneggiate e non delimitate dalla Giunta Regionale ai sensi della legge 185/92 e dell’ art.54 della L.R. n.63/78, le spese riguardano il ripristino di sole strutture aziendali, in base a segnalazione degli Enti delegati o relazione del preposto Settore Regionale, e può consistere fino al 70% della spesa ammessa e fino al 100% nel caso di infrastrutture interaziendali. 

In ogni caso l’importo dell’aiuto non può superare l’entità del danno. 

2.3.2. Sono ammessi a beneficiare degli aiuti previsti dalla legge 185/92, degli artt.54 e 55 e 56 della l.r. 63/78 gli imprenditori singoli o associati (cooperative e consorzi di utenti per la gestione delle strade interpoderali, acquedotti rurali e impianti irrigui). 

3. DISCIPLINA PER GLI AIUTI ALLA LOTTA CONTRO LE EPIZOOZIE. 

3.0. Riferimento agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo (2000/c 28/02): paragrafo 11.4. 

3.1. Individuazione, ai fini dell’adeguamento, degli aiuti alla lotta contro le epizoozie. 

3.1.1. Dal 1 gennaio 2001 vengono introdotti gli adeguamenti, di cui ai successivi punti del presente paragrafo, al regime di aiuti finalizzati alla lotta contro le epizoozie, previsti dai seguenti articoli della l.r. 12 ottobre 1978 n°63: 

a) art.17 lett a) (Iniziative zootecniche - premi sostituzione capi infetti). 

3.2. Condizioni di ammissibilità 

3.2.1. L’aiuto mira ad incentivare gli allevatori a partecipare volontariamente a programmi di prevenzione che facciano ricorso all’abbattimento totale del bestiame per eliminare radicalmente gli agenti patogeni che possono trasmettere l’infezione. 

3.2.2.La Regione Piemonte può prevedere degli aiuti agli allevatori a titolo di indennizzo delle perdite causate da epizoozie di interesse per le pubbliche autorità. 

3.2.3. Tale intervento deve essere accompagnato da un idoneo programma di prevenzione, controllo ed eradicazione della malattia in questione, realizzato a livello comunitario, regionale o nazionale dell’autorità sanitaria competente; il programma deve essere conseguente a disposizioni comunitarie o nazionali e comportare l’adozione di opportune misure di lotta contro la malattia, attuando interventi di eradicazione con misure obbligatorie soggette ad indennizzo. 

3.3.Spese ammissibili 

3.3.1. L’aiuto è concesso per la sostituzione di bestiame bovino di sesso femminile in produzione con animali giovani. 

3.4. Intensità dell’aiuto 

3.4.1.Per ogni capo bovino sostituito il contributo non potrà superare Euro 620. 

4. DISCIPLINA PER GLI AIUTI PER IL PAGAMENTO DEI PREMI ASSICURATIVI. 

4.0. Riferimento agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo (2000/c 28/02): paragrafo 11.5. 

4.1. Individuazione, ai fini dell’adeguamento, degli aiuti per il pagamento dei premi assicurativi. 

4.1.1 Dal 1° gennaio 2001 vengono introdotti gli adeguamenti, di cui ai successivi punti del presente paragrafo, al regime di aiuti finalizzati al pagamento dei premi assicurativi, previsti dai seguenti articoli della l.r. 12 ottobre 1978 n°63: 

a) art 17 lett.a) (Iniziative zootecniche - premi sostituzione capi infetti); 

b) art.17 lett. c) (Alpeggio) 

4.2. Condizioni di ammissibilità 

4.2.1. La Regione Piemonte può incoraggiare gli allevatori ad ottenere coperture assicurative avverso il verificarsi delle epizoozie individuate al precedente paragrafo 4.1.1, in alternativa al pagamento ex post di compensazioni per le perdite dovute alla sostituzione del bestiame in produzione. 

4.2.2. La Regione Piemonte può inoltre incoraggiare gli allevatori ad ottenere la coperture assicurative delle perdite dovute ad avverse condizioni atmosferiche verificatesi durante l’alpeggio, in alternativa al pagamento ex post di compensazioni per le perdite subite qualora il danno raggiunga o superi la soglia del 20 % della produzione normale. 

4.3. Spese ammissibili 

4.3.1.E’ ammesso il costo dei premi assicurativi. 

4.4.Intensità dell’aiuto. 

4.4.1. Fino al 50% del costo dei premi assicurativi. 

5. DISCIPLINA PER GLI AIUTI A SOSTEGNO DEL SETTORE ZOOTECNICO. 

5.0. Riferimento agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo (2000/c 28/02): paragrafo 15 

5.1. Individuazione, ai fini dell’adeguamento, degli aiuti a sostegno del settore zootecnico. 

5.1.1. Dal 1° gennaio 2001 vengono introdotti gli adeguamenti, di cui ai successivi punti del presente paragrafo, al regime di aiuti finalizzati al sostegno del settore zootecnico, previsti dai seguenti articoli della l.r. 12 ottobre 1978 n°63: 

a) art.16 (Associazioni allevatori); 

b) art.17 lett.f) (Iniziative zootecniche - incoraggiamento alla produzione zootecnica di ogni specie); 

c) art.17 lett. g (Iniziative zootecniche - altri allevamenti); 

d) art.17 lett.h (Iniziative zootecniche - istituti di ricerca). 

5.2. Condizioni di ammissibilità 

5.2.1.Al fine di favorire il settore zootecnico e sostenere il mantenimento ed il miglioramento della qualità genetica del patrimonio zootecnico la Regione Piemonte ai sensi dell’art.16 può concedere aiuti per la tenuta dei libri genealogici e l’effettuazione dei controlli funzionali. 

In quanto materia delegata alla Regione con D.lgs.4 giugno 1997, n. 143, il Ministero per le Politiche Agricole e Forestali dispone annualmente, con proprio atto normativo, in merito alle condizioni di ammissibilità dell’intervento ed all’individuazione degli Enti attuatori. 

5.2.2 Al fine di incoraggiare la produzione zootecnica di ogni specie la regione Piemonte può, ai sensi dell’art.17: 

- introdurre a livello aziendale metodi e tecniche innovative in materia di riproduzione animale (art.17 lett.f-g); 

- predisporre interventi di sostegno finanziario a favore di Istituti, Enti, Associazioni e Laboratori per il monitoraggio, il controllo, il miglioramento della qualità, la tutela e la valorizzazione della produzione lattiera regionale (art.17 lett.f-g); 

- predisporre programmi atti a monitorare i fattori produttivi del settore zootecnico (art.17 lett.f-g); 

- sostenere la ricerca applicata nel settore zootecnico (art.17 lett.h). 

5.3. Spese ammissibili. 

5.3.1. Ai fini dell’art. 16 è ammessa la copertura dei costi amministrativi inerenti l’adozione ed la tenuta dei libri genealogici e dei costi per i tests di determinazione della qualità genetica o della resa del bestiame. 

5.3.2. Ai fini dell’art. 17 lettere f, g ed h è ammesso a contributo: 

- la differenza tra i costi dei metodi di riproduzione normali e quelli di nuova introduzione (art.17 lett.f-g); 

- il costo per l’esecuzione delle analisi del latte e gli oneri per l’attività ispettiva, sanitaria e gestionale nonché di indirizzo tecnico scientifico (art.17 lett.f-g); 

- il costo di realizzazione dei programmi (art.17 lett.f-g); 

- il costo relativo alle spese di funzionamento (art.17 lett.h). 

5.4. Intensità dell’aiuto. 

5.4.1. Ai fini dell’art. 16 l’aiuto potrà essere concesso nelle seguenti misure: 

- fino al 100% a copertura dei costi amministrativi inerenti all’adozione ed alla tenuta dei libri genealogici; 

- fino al 70 % per test di determinazione della qualità genetica o della resa del bestiame. 

5.4.2. Ai fini dell’applicazione dell’art.17 lettere f e g, l’entità dell’aiuto: 

- non deve superare il 40% dei costi ammissibili (art.17 lett.f-g); 

- non deve superare il 70% degli oneri complessivi: esecuzione delle analisi (tenuto conto dell’obbligatorietà dei controlli di alcuni parametri) e spese per l’attività ispettiva, sanitaria e gestionale nonché di indirizzo tecnico-scientifico (art.17 lett.f-g); 

- è pari al 100% dei costi sostenuti per la realizzazione e l’esecuzione dei programmi (art.17 lett.f-g); 

- non deve superare l’80% delle spese di funzionamento (art. 17 lett.h). 

6. DISCIPLINA PER GLI AIUTI PER LE ASSOCIAZIONI DEI PRODUTTORI O ORGANISMI ASSIMILABILI 

6.0. Riferimento agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo (2000/c 28/02): paragrafo 10 

6.1. Individuazione, ai fini dell’adeguamento, degli aiuti per le associazioni dei produttori o organismi assimilabili. 

6.1.1. Dal 1 gennaio 2001 vengono introdotti gli adeguamenti, di cui ai successivi punti del presente paragrafo, previsti: 

a) dall’art. 14, comma 5. della l.r. 9 agosto 1999 n. 20. 

b) art. 8, par. 1, l.r. 22.04.1980, n. 27 

6.2.Condizioni di ammissibilità 

6.2.1. Sono concessi contributi di avviamento in favore delle Associazioni dei Produttori Agricoli riconosciute ai sensi del Reg. CE n. 952/97 fino alla conclusione del periodo relativamente al quale hanno acquisito il diritto ad essere finanziate. 

6.2.2. Per quanto riguarda la commercializzazione da parte dei soci, si rimanda a quanto previsto al punto 10.3 degli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo” ed al decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 “Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n.57". 

6.2.3. L’enoteca regionale, istituita ai sensi della l.r. 20/1999, è destinataria di contributi di avviamento, con le modalità precisate al successivo punto 6.4. 

6.3. Spese ammissibili 

6.3.1. Sono finanziabili le seguenti spese: 

- affitto locali; 

- acquisto di attrezzature da ufficio (compreso materiale e programmi informatici); 

- costi del personale; 

- spese amministrative. 

6.4. Intensità dell’aiuto 

6.4.1.Trattasi di un contributo in conto capitale. 

6.4.2. L’importo dell’aiuto non può superare nel primo anno il 100% dei costi sostenuti ed è ridotto del 20% per ciascun anno di esercizio, in modo che al 5° anno sia limitato al 20% dei costi effettivi di quell’anno. 

6.4.3. Non possono essere concessi aiuti in relazione a spese sostenute dopo il 5° anno né dopo 7 anni dal riconoscimento dell’Organizzazione. 
7. DISCIPLINA PER GLI AIUTI ALL’ASSISTENZA TECNICA NEL SETTORE AGRICOLO 
7.0. Riferimento agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo (2000/c 28/02): paragrafo 14 

7.1. Individuazione, ai fini dell’adeguamento, degli aiuti relativi all’assistenza tecnica nel settore agricolo. 

7.1.1. Dal 1° gennaio 2001 vengono introdotti gli adeguamenti di cui ai successivi punti del presente paragrafo, al regime di aiuti per l’assistenza tecnica ed economica nel settore agricolo, previsti dai seguenti articoli di legge: 

a) art. 17, lettera i), della l.r. 12 ottobre 1978, n. 63 (Iniziative zootecniche: mostre e rassegne); 

b) art. 7, comma 5, della L.R.22 dicembre 1995, n.95 (Interventi ordinari: assistenza tecnica alla cooperazione); 

c) art. 41 della l.r. 12 ottobre 1978, n.63 (Assistenza tecnica alla cooperazione); 

d) art. 48, della l.r. 12 ottobre 1978, n. 63 (Assistenza tecnica ed economica alle aziende agricole); 

e) art. 8, paragrafo 2, della l.r. 27 aprile 1980, n. 27 (Contributi per programmi). 

7.2. Condizioni di ammissibilità. 

7.2.1. Con riferimento a quanto previsto: 

a) all’art. 17, lettera i), della l.r. n. 63/78: sono ammessi gli oneri di organizzazione di mostre e rassegne zootecniche riguardanti animali iscritti ai libri genealogici o registri anagrafici, i rimborsi forfetari agli allevatori per spese di partecipazione, nonché spese per premi dei migliori capi classificati. 

b) all’ art. 41 della l.r. 63/78, all’art.7, comma 5 della l.r. n. 95/95 e all’art.48 della l.r. 63/78: i programmi non devono avere come scopo l’incremento delle produzioni, se eccedentarie. Per quanto riguarda invece l’eventuale scopo di incrementare la produttività delle aziende, si deve conseguire l’obiettivo migliorando prioritariamente l’efficienza e la professionalità in campo agricolo al fine di puntare ad un miglioramento dell’organizzazione aziendale per ottimizzare i costi di produzione. 

In generale, devono avere come obiettivi quelli fissati dalla legge 5.03.2001 n. 57 in materia di orientamento e modernizzazione del settore agricolo e relativo Decreto legislativo 18 maggio 2001. 

c) all’art.8, secondo paragrafo della l.r. 27/1980: i programmi sono limitati alle seguenti voci: 

- sviluppo (servizi per l’orientamento produttivo e commerciale, consulenza gestionale, sensibilizzazione di produttori verso le tematiche della qualità del prodotto, ecc.); 

- studio e divulgazione (indagini a scopi conoscitivi circa l’evoluzione dei mercati, dei fenomeni socio-economico-produttivi di settore, convegni, seminari, pubblicazioni, ecc.). 

7.2.2. I beneficiari possono essere enti pubblici, privati ed anche singoli agricoltori. In particolare sono: 

a) all’art. 17, lettera i), della l.r. n. 63/78, gli allevatori, le loro organizzazioni e gli altri enti pubblici e privati; 

b) all’art.7,comma 5, della l.r. n. 95/95, i Consorzi regionali di cooperative agricole di emanazione degli Enti regionali di rappresentanza e tutela della cooperazione; 

c) all’art. 41 della l.r. 63/78, i Consorzi di cooperative agricole con gli stessi requisiti di cui al punto b), nonché le singole cooperative purché aventi rilevanti dimensioni e larga base associativa e le Associazioni di produttori riconosciute dallo Stato o dalla Regione; 

d) all’art. 48, 1° comma, della l.r. 63/78, gli Enti pubblici e privati purché: 

- svolgano attività aventi le finalità previste dalla legge e/o prevedano nello Statuto tali attività e tali finalità; 

- siano dotati di personale tecnico idoneo e qualificato; 

- operino per programmi annuali. 

Tra gli enti privati è’ assicurata la priorità agli Enti che abbiano base associativa e che siano dotati di esperienza pregressa riguardante l’applicazione, diretta o come coordinatori, di regolamenti comunitari e di normative nazionali e regionali nel campo dei servizi di sviluppo agricolo; a tale scopo gli Enti devono essere riconosciuti dalla Regione anche tramite il finanziamento delle loro iniziative. 

Nel caso in cui si tratti di Associazioni di produttori agricoli biologici, valgono i requisiti previsti nella DGR n. 50-1050 del 9.10.2000; in tale caso si accorda la priorità a quelle Associazioni che abbiano conseguito il riconoscimento ai sensi della l.r. 13/99. 

In ogni caso il finanziamento per programmi non è cumulabile con un contributo di avviamento; 

e) all’art. 48, 3° comma, della L.R. n. 63/78, gli Istituti scientifici e sperimentali di Stato, le Università, altri Enti ed istituzioni tecnico-scientifiche particolarmente qualificate nel settore; 

f) all’art. 48, 4° comma, della l.r. n. 63/78,( nel caso di attuazione specifica di programmi di assistenza tecnica e di consulenza tecnica e gestionale alle aziende agricole), gli Enti appositamente costituiti dalle Organizzazioni Professionali di categoria a carattere nazionale effettivamente operanti a livello regionale in ciascuna provincia, nonché i Centri di Assistenza Tecnica Agraria e Contabile (con i requisiti previsti dalla legge); 

g) all’art. 8, par. 2, della l.r. n. 27/80, le Associazioni dei produttori agricoli riconosciute ai sensi del Reg. CE n. 952/97, fino al momento in cui una nuova normativa nazionale e/o regionale per il riconoscimento ed il finanziamento di Associazioni di produttori agricoli consentirà tale tipo di intervento. 

7.2.3. Nel caso in cui i servizi consistano nella gestione di attività per conto dell’azienda agricola ( ad es. servizi ausiliari, contabilità, ecc) , gli Enti saranno selezionati secondo le procedure previste dalla Direttiva 92/50/CEE e, ove la Direttiva non sia applicabile, secondo le procedure che assicurino il rispetto dei principi di trasparenza e di non discriminazione. 

7.2.4. Gli Enti devono effettuare i servizi in cui si articolano i programmi di attività, normalmente, tramite l’informazione, in modo tale che siano accessibili a tutti gli agricoltori che ne facciano richiesta. 

In particolare gli Enti che abbiano natura associativa devono essere in grado di fornire sia agli agricoltori soci che ai non soci tali servizi, anche a titolo oneroso. 
7.3. Spese ammissibili. 

7.3.1. Sono finanziabili tutte le spese che si riferiscono a: 

- prestazione del personale e rimborsi spese viaggi; 

- onorari e consulenze; 

- istruzione e formazione e cioè spese inerenti all’organizzazione del programma di formazione, le spese di viaggio e di soggiorno ed i costi di fornitura di servizi di sostituzione durante l’assenza dell’agricoltore o del suo collaboratore; 

- organizzazione (solo in campo zootecnico) di concorsi, mostre, fiere, incluse le spese connesse alla partecipazione a tali manifestazioni da parte dei singoli allevatori; 

- altre attività finalizzate alla diffusione di nuove tecniche, quali progetti pilota su scala ragionevolmente limitata o progetti dimostrativi. 

I costi amministrativi devono essere limitati a quelli necessari per la prestazione del servizio. 
7.4. Intensità dell’aiuto. 

7.4.1. E’ possibile concedere: 

a) un contributo in conto capitale: 

- fino al 50% della spesa ammessa, per l’assistenza tecnica alla cooperazione e relativamente alle Associazioni dei Produttori Agricoli riconosciute; 

- fino all’80% in tutti gli altri casi. 

La Regione, inoltre, può altresì assumere a suo totale carico l’onere del rimborso forfetario agli allevatori relativo alle spese di partecipazione a mostre e rassegne zootecniche, nonché dei premi per i migliori capi classificati. 

b) un rimborso fino al 100% delle spese sostenute dagli Enti per la realizzazione di programmi e/o di attività affidate dalla Regione secondo la normativa vigente e previa convenzione. 

7.4.2. L’importo massimo degli aiuti concedibile relativamente ad ogni triennio (a partire dal 1° Gennaio 2001) ad ogni beneficiario è pari a 100.000 ? . In tale caso per beneficiario s’intende l’azienda agricola singola mentre, se il servizio è erogato da Enti, si intende l’agricoltore a cui è fornito il servizio (ivi compresi gli agricoltori associati nel caso in cui si tratti di Ente di natura associativa). 

Qualora invece l’aiuto venga erogato ad imprese che rientrano nella definizione di “piccole o medie imprese”, l’importo dell’aiuto è pari al 50% dei costi ammissibili; tra le due possibilità viene concesso l’aiuto che risulta essere di entità superiore. 

7.4.3. Per concessione dell’aiuto si intende l’impegno della spesa; nell’ambito del triennio possono essere effettuati impegni di importo anche superiore a quello indicato (100.000 €), purché le liquidazioni riguardanti il triennio, anche se effettuate successivamente, non oltrepassino il limite del massimale previsto (100.000 €). 
8. DISCIPLINA PER GLI AIUTI A FAVORE DELLA RICERCA E SVILUPPO 

8.1. Adeguamento dei regimi di aiuto a favore della ricerca e sviluppo agli orientamenti comunitari. 

8.1.1 Con DGR n. 41-2121 del 29 gennaio 2001 si è provveduto ad un adeguamento del regime di aiuto, previsto dall’art.47 della l.r.63/1978, con riferimento alla Comunicazione della Commissione Europea C 45 del 17 febbraio 1996, successivamente modificata (C 48 del 13 febbraio 1998). 

9. DISCIPLINA PER GLI AIUTI PER LA PROMOZIONE E LA PUBBLICITA’ DEI PRODOTTI AGRICOLI 

9.1. Adeguamento dei regimi di aiuto per la promozione e la pubblicità dei prodotti agricoli. 

9.1.1 L’adeguamento del regime di aiuto previsto dall’art.41, ultimi due commi della l.r.12 ottobre 1978 n.63 è rinviato all’adozione di un apposito provvedimento della Giunta regionale in via di predisposizione, con riferimento agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato a favore della pubblicità dei prodotti di cui all’allegato I del trattato nonché di determinati prodotti non compresi in detto allegato (2001/C 252/03) pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee Serie C n.252 del 12 settembre 2001. 

10. DISCIPLINA PER GLI AIUTI SOTTO FORMA DI PRESTITI AGEVOLATI A BREVE TERMINE 

10.0. Riferimento agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo (2000/c 28/02): paragrafo 19 

10.1. Individuazione, ai fini dell’adeguamento, degli aiuti sotto forma di prestiti agevolati a breve termine. 

10.1.1. Dal 1° gennaio 2001 vengono introdotti gli adeguamenti, di cui ai successivi punti del presente paragrafo, al regime sotto forma di prestiti agevolati a breve termine, previsti dai seguenti articoli della L.R. 12 ottobre 1978, n. 63: 

a) art. 42 (Contributi per anticipazione ai produttori conferenti); 

b) art. 50 (Credito di conduzione). 

10.2.Condizioni di ammissibilità. 

10.2.1 Gli aiuti sono concessi alle aziende agricole singole ed associate. 

10.3. Spese ammissibili. 

10.3.1 Il volume dei prestiti agevolati concessi non potrà superare il fabbisogno di liquidità derivante dal fatto che i costi di produzione devono essere sostenuti prima della riscossione del ricavato dalle vendite della produzione. 

10.4. Intensità dell’aiuto. 

10.4.1. La durata dei prestiti agevolati non potrà superare un anno . Gli stessi potranno essere rinnovati, purché continuino ad essere soddisfatti i criteri di concessione del prestito. 

10.4.2. L’importo dell’aiuto concesso sarà calcolato sulla base della differenza, comunicata periodicamente dalla Banca d’Italia, tra il tasso d’interesse concesso ad un normale operatore del settore agricolo ed il tasso di interesse versato negli altri settori. 
11. RINVIO AD ISTRUZIONI OPERATIVE. 

11.1. Si fa riserva di emanare istruzioni operative di applicazione della presente disciplina. 

Allegato 2

INDIVIDUAZIONE DEI REGIMI DI AIUTO DI STATO NEL SETTORE AGRICOLO, PREVISTI DALLA NORMATIVA REGIONALE DA NON APPLICARE.
L.r.12 ottobre 1978, n.63 e successive modificazioni ed integrazioni: 

- art.17 lett.b), d) ed e) (Iniziative zootecniche) 

- art.30, comma 1, punto 1 relativamente alle opere al servizio di aziende agricole (Irrigazione) 

- art.38 (premio di insediamento e permanenza) 

- art.48, comma 3., secondo e terzo trattino (Assistenza tecnica ed economica alle aziende agricole) 

- art.57 (Sovvenzioni alle Cantine sociali per minori conferimenti) 

l.r.25 giugno 1999, n.13 

art.7 (Associazioni dei produttori biologici) 



Allegato n. 6

Regione Piemonte
Legge regionale 25 maggio 2001, n. 11. (Testo coordinato)
Costituzione del consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale

provenienti da allevamenti ed industrie alimentari.
Modificata da l.r. 23/2001, l.r. 24/2002 

Articolo 1
(Finalità)
1. La Regione Piemonte, al fine di prevenire i danni alla salute ed all'ambiente, interviene per assicurare l'eliminazione, mediante il trattamento termico, di animali morti in allevamento o abbandonati e di carni o parti di animali macellati non idonee al consumo alimentare umano ed animale. 

Articolo 2
(Costituzione del consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale)

1. Per il perseguimento delle finalità di cui all'articolo 1, la Regione istituisce un consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale, di seguito denominato consorzio, regolato dalle norme del codice civile.  

2. Aderiscono al consorzio gli allevatori piemontesi operanti in forma singola o associata. Possono altresì aderire gli operatori della filiera zootecnica ed industriale operanti in forma singola o associata.  

3. La Giunta regionale, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, nomina un Commissario con l'incarico di costituire il consorzio entro i successivi centottanta giorni e di svolgere le funzioni connesse fino all'insediamento degli organi.  

4. Con la stessa deliberazione di cui al comma 3 è stabilito l'ammontare dell'emolumento da riconoscersi al Commissario e del rimborso delle spese sostenute, comprese quelle per le attività di segreteria. 

Articolo 3
(Vincoli per la costituzione del consorzio)

1. Il consorzio e' costituito sulla base dei seguenti vincoli:  

a) i servizi resi agli allevatori residenti in Piemonte sono considerati prioritari sotto il profilo operativo e finanziario;  

b) l'ammontare della quota di adesione annuale degli allevatori al consorzio e' stabilita dalla Giunta regionale, anche in forma differenziata per gli allevamenti operanti nelle zone montane;  

c) il consorzio opera mediante programmi annuali di attività, predisposti sulla base degli indirizzi previsti dalle istruzioni di cui all'articolo 7, da trasmettersi alla Giunta regionale per l'approvazione ed il loro finanziamento;  

d) il costo dei servizi di smaltimento dei rifiuti di origine animale resi ad industrie alimentari o mangimistiche e' stabilito dal consorzio a totale copertura delle spese sostenute;  

e) il consorzio opera secondo le indicazioni della Giunta regionale in campo sanitario ed ambientale, tenendo conto delle esigenze legate ad emergenze alle quali deve essere accordata priorità. 

2. Lo statuto del consorzio e' approvato dalla Giunta regionale.  

3. Il consorzio presenta semestralmente alla Giunta regionale una relazione sull'attività svolta nel semestre precedente. Di tale relazione viene data informazione alle Commissioni consiliari competenti per materia. 

Articolo 4
(Compiti e funzioni del consorzio)
 1. Il consorzio, direttamente o mediante contratti o convenzioni con imprese pubbliche o private operanti nei settori interessati:  

a) assicura la raccolta, il deposito, il trattamento, il coincenerimento o l'incenerimento di rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti, da industrie alimentari o di trasformazione per impieghi non alimentari, tenendo conto di eventuali vincoli sanitari;  

b) promuove ed organizza forme assicurative contro le malattie del bestiame ed i danni all'attività zootecnica.  

2. Il consorzio, fatta salva la priorità di intervento per gli allevatori che operano sul territorio del Piemonte di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), può offrire servizi per lo smaltimento di rifiuti di origine animale ad enti pubblici e ad imprese che operano nel settore delle carni fresche e trasformate, anche operanti fuori Regione. 

Articolo 5
(Finanziamenti)

 1. La Regione concede al consorzio un aiuto di avviamento destinato a contribuire alla copertura dei costi di costituzione e di gestione dei programmi annuali di attività di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c).  

2. Il contributo e' concesso per un periodo di cinque anni a partire dalla data di insediamento degli organi del consorzio, in base alla spesa ammissibile ed alle misure percentuali determinate con la deliberazione della Giunta regionale di cui all'articolo 7 nei limiti degli importi decrescenti stabiliti dagli orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo.  

3. La Regione provvede inoltre a concedere le seguenti agevolazioni:  

a) un contributo annuo a favore del consorzio da definirsi nei bilanci di previsione, a parziale copertura delle spese sostenute per lo smaltimento degli animali morti, sulla base dei criteri stabiliti con la deliberazione della Giunta regionale di cui all'articolo 7, entro il limite previsto dagli orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo;  

b) un contributo annuo a favore del consorzio pari al cinquanta per cento del premio di assicurazione di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b);  

c) contributi per l'eventuale adeguamento degli impianti e delle attrezzature necessarie ad assicurare l'eliminazione dei rifiuti di origine animale, sulla base dei criteri stabiliti con la deliberazione della Giunta regionale di cui all'articolo 7.  

4. Ai sensi dell'articolo 1, comma 8, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito dalla legge 9 marzo 2001, n. 49 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1 recante "Disposizioni urgenti per la distruzione del materiale specifico a rischio per encefalopatie spongiformi bovine e delle proteine animali ad alto rischio, nonché per l'ammasso pubblico temporaneo delle proteine animali a basso rischio"), la Regione concede un'indennità integrativa rispetto a quella prevista dallo Stato ai sensi della l. 49/2001 ai soggetti che assicurano la distruzione, compreso l'eventuale stoccaggio, dei materiali e delle farine animali a rischio specifico BSE e ad alto rischio, prodotti nel territorio piemontese entro il 31 maggio 2001 1+>ovvero entro la successiva scadenza prevista dalla normativa nazionale. <+1 

Articolo 6
(Contributi a favore dei Comuni)

1. I soggetti gestori degli impianti di trattamento di scarti animali ad alto rischio, basso rischio ed a rischio di encefalopatia spongiforme bovina (BSE) corrispondono al Comune sede dell'impianto un contributo annuo pari all'importo previsto dall'articolo 2=>16 della legge regionale 24 ottobre 2002, n. 24 (Norme per la gestione dei rifiuti)<=2 3C><C3, per ogni 4=>100 chilogrammi <=4 di materiale trattato nell'impianto. 

Articolo 7
(Istruzioni per l'applicazione della legge)
1. Entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale approva, sentite le competenti Commissioni consiliari, le istruzioni per l'applicazione, riguardanti, in particolare, le modalità di funzionamento e di articolazione del consorzio, le procedure e gli indirizzi per la redazione dei programmi annuali di attività del consorzio di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), le modalità di erogazione degli incentivi, la tipologia ed i limiti delle spese ammissibili, le percentuali di contribuzione, le priorità degli interventi nonché gli aspetti operativi ed organizzativi. 

Articolo 8
(Disposizioni finanziarie)
1. Per l'attuazione della presente legge è autorizzata per l'anno finanziario 2001 la spesa complessiva di lire 12.900.000.000.  

2. Alla copertura della spesa si provvede mediante riduzione del capitolo 15910, per lire 12.200.000.000, e del capitolo 27170, per lire 700.000.000, in termini di competenza e di cassa e mediante l'istituzione, nello stato di previsione della spesa per l'anno finanziario 2001, dei capitoli indicati nei successivi commi.  

3. Per l'attuazione dell'articolo 5, comma 1, è istituito, nello stato di previsione della spesa del bilancio 2001, un capitolo con denominazione "Contributo alle spese di costituzione e di gestione dei programmi annuali di attività del consorzio per lo smaltimento o per il recupero dei rifiuti di origine animale" con dotazione nei termini di competenza e di cassa di lire 1.000.000.000.  

4. Per l'attuazione dell'articolo 5, comma 3, lettera a), è istituito, nello stato di previsione della spesa del bilancio 2001, un capitolo con denominazione "Contributo a favore del consorzio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale per la parziale copertura delle spese sostenute per lo smaltimento degli animali morti", con dotazione nei termini di competenza e di cassa di lire 5.000.000.000.  

5. Per l'attuazione dell'articolo 5, comma 3, lettera b), è istituito, nello stato di previsione della spesa del bilancio 2001, un capitolo con denominazione "Contributo a favore del consorzio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale per l'onere derivante dal costo del premio assicurativo dei soci allevatori contro le malattie del bestiame", con dotazione nei termini di competenza e di cassa di lire 5.000.000.000.  

6. Per l'attuazione dell'articolo 5, comma 3, lettera c), è istituito, nello stato di previsione della spesa del bilancio 2001, un capitolo con denominazione "Contributi per l'eventuale adeguamento degli impianti e delle attrezzature necessarie ad assicurare l'eliminazione dei rifiuti di origine animale", con dotazione nei termini di competenza e di cassa di lire 700.000.000.  

7. Per l'attuazione dell'articolo 5, comma 4, è istituito, nello stato di previsione della spesa del bilancio 2001, un capitolo con denominazione "Indennità integrativa per la distruzione, compreso l'eventuale stoccaggio dei materiali e delle farine animali a rischio specifico BSE e ad alto rischio", con dotazione nei termini di competenza e di cassa di lire 1.200.000.000.  

8. La presente legge costituisce integrazione degli elenchi 4 e 5 del bilancio di previsione per l'anno finanziario 2001 ove viene aggiunta nella elencazione riferita all'Agricoltura la voce: "contributi al consorzio per lo smaltimento o il recupero di rifiuti di origine animale". 

Articolo 9
(Norme transitorie)

1. La concessione degli aiuti previsti dalla presente legge e' disposta dopo il parere dell'Unione europea sulla legge.  

2. Gli interventi di cui alla presente legge sono elaborati ed attuati nel rispetto delle normative e degli indirizzi comunitari e nazionali, nonché dei principi di sussidiarietà e addizionalità delle risorse finanziarie. 

Articolo 10
(Dichiarazione di urgenza)

1. La presente legge viene dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 45 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

----------------

+1 Aggiunto dall'Articolo 4 della l.r. 23/2001.

 =2 Sostituito dall'Articolo 22 della l.r. 24/2002. 

C3 Coordinamento redazionale 

=4 Sostituito dall'Articolo 22 della l.r. 24/2002. 



Allegato n. 7.1

Regione Piemonte
Deliberazione della Giunta Regionale 14 maggio 2001, n. 43-2977
Legge regionale 12.10.1978, n. 63, articolo 17, lettera c) – Contributi per il pagamento del premio assicurativo del bestiame portato in alpeggio nell’anno 2001
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GIUNTA REGIONALE DEL PIEMONTE
Verbale n. 83                                                                                                                              Adunanza 14 maggio 2001

L’anno duemilauno il giorno 14 deI mese di maggio alle ore 15:15 in Torino presso la Sede della Regione, Piazza Castello n.165, nella apposita sala delle adunanze di Giunta, si è riunita la Giunta Regionale con l’intervento di Enzo GHIGO Presidente, William CASONI Vicepresidente e degli Assessori Franco Maria BOTTA, Angelo BURZI, Ugo CAVALLERA, Mariangela COTTO, Antonio D’AMBROSIO, Giovanni Carlo LARATORE, Giampiero LEO, Gilberto PICHETTO FRATIN, Ettore RACCHELLI, Roberto VAGLIO, Deodato SCANDEREBECH, con l’assistenza di Laura BERTINO nelle funzioni di Segretario Verbalizzante.

E’ assente 1’Assessore: SCANDEREBECH

(Omissis)

D.G.R. n. 43 - 2977

OGGETTO:

Legge Regionale 12.10.1978, n. 63, art. 17, lett. c) - Contributi per il pagamento del premio assicurativo del bestiame portato in alpeggio nell’anno 2001.

A relazione del Presidente GHIGO:

Visto che la L.R. 63/78 art. 17, lettera c) prevede la possibilità di concedere aiuti ai fini dell’alpeggio di bovini, equini, ovini e caprini ai fini dell’utilizzo dei pascoli e delle risorse foraggere che diversamente andrebbero perdute con gravi danni all’ambiente in quanto la cotica erbosa degraderebbe favorendo slavine e frane, inoltre la mancata manutenzione delle piste e dei fossi di scolo delle acque porterebbe ad erosioni che inevitabilmente provocherebbero danni nelle zone di pianura;

visto che la pratica di alpeggiare gli animali nel periodo estivo si riduce inevitabilmente ogni anno sia per le difficoltà intrinsiche dell’attività stessa, sia per il fatto che le condizioni atmosferiche avverse provocano ogni anno danni consistenti alle mandrie, risulta ormai indispensabile che l’allevatore possa disporre di una copertura assicurativa al fine di limitare i danni per la perdita dei capi in alpeggio;

ritenuto di concedere un contributo regionale nella misura del 50%, limitatamente alle spese della copertura assicurativa e non sulle spese di gestione dell’alpeggio (affitto pascoli, trasporti, custodia, ecc.);

visto che le Associazioni Produttori Latte e Carne del Piemonte e le Associazioni Allevatori si sono dichiarate favorevoli e disponibili a stipulare una polizza collettiva per assicurare il bestiame che verrà portato in alpeggio nel corrente anno 2001;

visto che gli orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo prevedono aiuti per il pagamento di premi assicurativi nella misura del 50% anche per sostenere produttori in zone a rischio particolarmente alto;

la Giunta Regionale, unanime,

d e l i b e r a

1) di attivare ai sensi dell’art. 17 lettera c) della L.R. 63/78 l’intervento contributivo per il pagamento del premio assicurativo del bestiame portato in alpeggio nell’anno 2001 nella misura massima del 50% del premio assicurativo;

2) di individuare quali beneficiari le Associazioni Allevatori e Associazioni Produttori del settore latte o carne che stipulano in modo collettivo anche per i non soci contratti con società assicuratrici alle migliori condizioni di mercato;

3) di incaricare la Direzione Regionale Sviluppo Agricolo a concedere il contributo stabilendo le necessarie procedure per l’attuazione dell’intervento;

4) di prevedere la somma di Lire 80.000.000, di cui al capitolo 13250 del bilancia 2001, che viene messa a disposizione della Direzione Sviluppo dell’Agricoltura per i successivi adempimenti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto.

(Omissis)

Il Presidente

della Giunta Regionale

Enzo GHIGO

Direzione Affari Istituzionali

e Processo di Delega

Il funzionario verbalizzante 

Laura BERTINO

Estratto dal libro verbali delle deliberazioni assunte dalla Giunta Regionale in adunanza 14 maggio 2001.



Allegato n. 7.2

Regione Piemonte
Determinazione dirigenziale 18 ottobre 2001, n. 165
Legge regionale 12.10.1978, n. 63, articolo 17, lettera c). Concessione all’Associazione regionale Produttori Latte Piemonte e all’Associazione regionale Allevatori del Piemonte di un contributo per il pagamento del premio assicurativo degli animali alpeggiati nel 2002. Euro 26.000,00. cap. 13260/2002
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REGIONE PIEMONTE


Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

Settore Sviluppo delle produzioni animali


DETERMINAZIONE NUMERO: 165

DEL: 18/10/2001

Codice Direzione:
12

Codice Settore: 12.1

Legislatura: 7


Anno: 2001

Oggetto

L.R. 63/78, art. 17, lettera c). Concessione all’Associazione Regionale Produttori Latte Piemonte e all’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte di un contributo per il pagamento del premio assicurativo degli animali alpeggiati nel 2001 Lire 51.260.500. Cap. 13250/2001.

Vista la L.R. 12 ottobre 1978, n. 63, ed in particolare l’art. 17. lettera c), il quale prevede la possibilità di concedere, ai fini del miglioramento del bestiame e dell’utilizzazione dei pascoli montani, contributi per l’alpeggio del bestiame;

vista la D.G.R n. 107-28260 del 26 aprile 1989, la quale, nel modificare ed integrare le istruzioni per l’applicazione dell’art. 17, lettera c), della L.R. 63/78, relativo al premio alpeggio, ha previsto la possibilità di concedere contributi per l’assicurazione dei capi alpeggiati;

vista la D.G.R. n. 107-28260 deI 26 aprile 1989, che ha esteso il contributo assicurativo, oltre che ai bovini, anche agli equini, ovini e caprini;

vista la D.G.R. n. 43-2977 dei 14.05.2001 si dispone un .intervento contributivo per il pagamento del premio assicurativo del bestiame portato in alpeggio neI 2001 nella misura massima deI 50%;

vista la richiesta presentata dall’Associazione Regionale Produttori Latte Piemonte con l’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte, intesa ad ottenere un contributo sul premio assicurativo del bestiame bovino, equino, ovino e caprino portato in alpeggio;

visto che le suddette Associazioni hanno richiesto un preventivo a diverse compagnie assicuratrici e che il più favorevole è risultato quello della Navale Assicurazioni S.p.A.;

vista la proposta avanzata è possibile nel rispetto delle norme Comunitarie sugli aiuti di Stato concedere un contributo regionale del 50% del costo del premio assicurativo;

preso atto che negli anni precedenti l’iniziativa si e’ dimostrata valida non solo per il fatto che è stata apprezzata dagli allevatori, ma soprattutto per il mantenimento dei pascoli montani e la conservazione del territorio;

considerato che gli allevatori interessati hanno già versato alla società assicuratrice interessata il restante 50% del premio assicurativo;

visto che i capi alpeggiati, coperti dall’assicurazione sopra citata sono risultati pari a 16.148 capi bovini, 133 capi equini e 5.705 capi ovini e 2.437 capi di caprini, per un importo totale del premio assicurativo di lire 102.521.000, dal quale, dedotta la quota di lire 51.260.500 già versata dagli allevatori, resta a carico della Regione la somma dl lire 51.260.500 pari aI 50% del premio assicurativo;

preso atto che le Associazioni Interessate hanno autorizzato la Regione a versare direttamente alla Società assicuratrice il contributo regionale con nota del 10.10.2001, prot. 9698;

tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

visti gli artt. 3 e 16 deI D. L.vo n. 29/93 come modificato dai D. L.vo n. 470/93; 

visto l’art. 23 della L.R. 51/97;

vista la legge 17 gennaio 1994, n. 47, nonchè li D. L.vo 8 agosto 1994, n. 490; 

vista la L.R. 7/2001;

nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale mediante la normativa di cui in premessa, al fine di procedere ai successivi adempimenti;

vista la nota n. 4306 del 15.3.2001 del Direttore Regionale della Direzione 12 con la quale il Responsabile del Settore Sviluppo delle Produzioni Animali è stato autorizzato ad effettuare impegni e liquidazioni di somme riguardanti le attività del Settore senza limiti di spesa;

visto l’accantonamento n. 100466 a favore della Direzione Sviluppo dell’Agricoltura, n. 12, disposto con la D.G.R. n. 43-2295 dei 19.02.2001;

DETERMINA

di liquidare alle Associazioni Regionale Produttori Latte Piemonte e Regionale Allevatori del Piemonte la somma di lire 51.260.500 quale saldo del contributo del 50% del premio assicurativo degli animali alpeggiati nel 2001;

di versare il suddetto contributo, per espressa richiesta delle Associazioni interessate, direttamente alla Società assicuratrice e precisamente a: - G.eA. gestioni e assicurazioni s.r.l. Via Sabotino 2, 00195 Roma, Part. IVA 05572121001, per cui la somma di lire 51.260.500 verrà accreditata sul c/c bancario 410/471620, Banco di Sicilia - Ag. 1 - Via V. Colonna 8/10 Roma -  ABI 01020 - CAB 03201, indicando nella causale “Premio a saldo Polizza 4138218T “Polizza alpeggio 2001” - Navale Assicurazioni S.p.A.”.

La somma di lire 51.260.500 viene impegnata sul Cap. 13250 del bilancio 2001.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi delI’art. 65 dello Statuto.

Il responsabile del Settore

Dr. Luigi Balzola



Allegato n. 7.3
Regione Piemonte
Deliberazione della Giunta Regionale 23 settembre 2002, n. 33-7141
Legge regionale 12.10.1978, n. 63, articolo 17, lettera c) – Contributi per il pagamento del premio assicurativo del bestiame portato in alpeggio
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GIUNTA REGIONALE DEL PIEMONTE
Verbale n. 186                                                                                                                      Adunanza 23 settembre 2002

L’anno duemiladue il giorno 23 del mese di settembre alle ore 15:55 in Torino presso la Sede della Regione, Piazza Castello n.165, nella apposita sala delle adunanze di Giunta, si è riunita la Giunta Regionale con l’intervento di Enzo GHIGO Presidente, William CASONI Vicepresidente e degli Assessori Franco Maria BOTTA, Ugo CAVALLERA, Mariangela COTTO, Antonio D’AMBROSIO, Caterina FERRERO, Giovanni Carlo LARATORE, Giampiero LEO, Gilberto PICHETTO FRATIN, Ettore RACCHELLI, Roberto VAGLIO, con l’assistenza di Guido ODICINO nelle funzioni di Segretario Verbalizzante.

(Omissis)

D.G.R. n. 33 - 7141

OGGETTO:

Legge Regionale 12.10.1978, n. 63, art. 17, lett. c) - Contributi per il pagamento del premio assicurativo del bestiame portato in alpeggio.

A relazione dell’ Assessore CAVALLERA:

Visto che la L.R. 63/78 art. 17, lettera c) prevede la possibilità di concedere aiuti ai fini dell’alpeggio di bovini, equini, ovini e caprini per l’utilizzo dei pascoli e delle risorse foraggere che diversamente andrebbero perdute con gravi danni all’ambiente;

vista la D.G.R. n. 43 - 2977 dei 14 maggio 2001 con la quale si autorizzava la Direzione Sviluppo dell’Agricoltura a concedere agli alpeggiatori un contributo del 50% del premio assicurativo per l’anno 2001, nel rispetto degli orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo;

vista la L.R. 25.05.2001 n. 11 che all’art. 4, comma 1 lett. b) prevede la promozione e organizzazione di forme assicurative del bestiame e considerato che la citata L.R. è oggetto di trattazione presso la C.E. per quanto concerne l’istituzione del Consorzio per lo smaltimento dei rifiuti animali e per la gestione dei contributi per l’assicurazione del bestiame;

visto il buon esito dell’intervento e l’apprezzamento dimostrato dagli allevatori si ritiene di continuare ad erogare il suddetto contributo per l’anno 2002 nelle more dell’approvazione della già richiamata L.R. n. 11/2001 da parte della C.E. e dell’attuazione delle disposizioni nelle medesime stabilite;

la Giunta regionale, unanime,

d e l i b e r a

di continuare l’intervento contributivo per il pagamento del premio assicurativo del bestiame portato in alpeggio per l’anno 2002;

di erogare il contributo per il tramite di Enti ed Associazioni che in modo collettivo stipulano contratti con società assicuratrici alle migliori condizioni di mercato;

di incaricare la Direzione Regionale Sviluppo dell’Agricoltura a concedere il contributo nella misura massima del 50% del premio assicurativo, stabilendo le necessarie procedure per l’attuazione dell’intervento, adeguando la somma prevista dalla precedente deliberazione al numero dei capi assicurati ed all’entità del premio assicurativo.

La spesa trova copertura con i fondi del Cap. 13260, accantonamento n. 100479 disposto con D.G.R. n. 29-5276 dell’11.02.2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi delI’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(Omissis)

Il Presidente

della Giunta Regionale

Enzo GHIGO

Direzione Affari Istituzionali

e Processo di Delega

il funzionario verbalizzante 

Guido ODICINO

Estratto dai libro verbali delle deliberazioni assunte dalla Giunta Regionale in adunanza 23 settembre 2002.



Allegato n. 7.4

Regione Piemonte
Determinazione dirigenziale 24 settembre 2002, n. 165
Legge regionale 12.10.1978, n. 63, articolo 17, lettera c). Concessione all’Associazione regionale Produttori Latte Piemonte e all’Associazione regionale Allevatori del Piemonte di un contributo per il pagamento del premio assicurativo degli animali alpeggiati nel 2002. Euro 26.000,00. cap. 13260/2002
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REGIONE PIEMONTE


Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

Settore Sviluppo delle produzioni animali


DETERMINAZIONE NUMERO: 165



DEL: 24/9/2002

Codice direzione:
12




Codice Settore: 12.1

Legislatura:
7





Anno: 2002

Oggetto

L.R. 63/78, art. 17, lett. c). Concessione all’Associazione Regionale Produttori Latte Piemonte e all’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte di un contributo per il pagamento del premio assicurativo degli animali alpeggiati nel 2002. € 26.000,00. Cap. 13260/2002.

Vista la L.R. 12 ottobre 1978, n. 63, ed in particolare l’art. 17, lettera c), il quale prevede la possibilità di concedere, ai fini del miglioramento del bestiame e dell’utilizzazione dei pascoli montani, contributi per l’alpeggio del bestiame;

vista la D.G.R. n. 107-28260 del 25 aprile 1989, la quale, nel modificare ed integrare le istruzioni per l’applicazione dell’art. 17, lettera c), della L.R. 63/78, relativo al premio alpeggio, ha previsto la possibilità la possibilità di concedere contributi per l’assicurazione dei capi alpeggiati;

vista la DG.R. n. 107-28260 del 26 aprile 1989, che ha esteso il contributo assicurativo, oltre che ai bovini, anche agli equini, ovini e caprini;

vista la D.G.R. n. 33-7142 del 23.09.02 si dispone un intervento contributivo per il pagamento del premio assicurativo del bestiame portato in alpeggio nel 2002 nella misura massima del 50%;

vista la richiesta presentata dall’Associazione Regionale Produttori Latte Piemonte con l’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte, intesa ad ottenere un contributo sul premio assicurativo del bestiame bovino, equino, ovino e caprino portato in alpeggio;

visto che le suddette Associazioni hanno richiesto un preventivo a diverse compagnie assicuratrici e che il più favorevole è risultato quello della Navale Assicurazioni S.p.A.;

vista la proposta avanzata è possibile nel rispetto delle norme Comunitarie sugli aiuti di Stato concedere un contributo regionale del 50% del costo del premio assicurativo;

preso atto che negli anni precedenti l’iniziativa si è dimostrata valida non solo per il fatto che è stata apprezzata dagli allevatori, ma soprattutto per il mantenimento dei pascoli montani e la conservazione dei territorio;

considerato che gli allevatori interessati hanno già versato alla società assicuratrice interessata il restante 50% del premio assicurativo;

visto che il premio assicurativo del bestiame alpeggiato ammonta ad una somma presunta di EURO 52.O00,00, dal quale dedotto la quota di EURO 26.000,00 già versata dagli allevatori, resta a carico della Regione la somma di EURO 26.000,00 pari al 50% deI premio assicurativo;

preso atto che le Associazioni interessate hanno autorizzato direttamente alla Società assicuratrice Il contributo regionale;

tutto ciò premesso,

IL DlRIGENTE

Visti gli artt. 4 e 17 deI D. L.VO n. 165 del 30.03 2001;

visto l’art. 22 della L.R. 51/97;

vista la L.R. 7/2001;
nell’arnbito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale mediante la normativa di cui in premessa, al fine di procedere ai successivi adempimenti;

vista la nota n. 3797 del 203.2002 del Direttore Regionale della Direzione 12 con la quale il responsabile del Settore Sviluppo delle Produzioni Animali è stato autorizzato ad effettuare impegni e 1iquidazioni di somme riguardanti le attività del Settore senza limiti di spesa;

visto l’accantonamento n. 100479 sul capitolo 13260/2002 a favore della Direzione Sviluppo delI’Agricoltura, n. 12, disposto con la D.G.R. n. 39-5276 del 11 .02.2002;

DETERMINA

- di liquidare alle Associazioni Regionale Produttori Latte Piemonte e Regionale Allevatori del Piemonte la somma di EURO 26.000,00 quale saldo del contributo deI 50% dei premio assicurativo degli animati alpeggiati nel 2002, previa verifica dell’effettivo numero di capi alpeggiati e dell’entità del premio assicurativo versato dagli allevatori;

- di versare il suddetto contributo, per espressa richiesta delle Associazioni interessate, direttamente alla Società assicuratrice e precisamente a: - G.eA. gestioni e assicurazioni s.r.l. Via Sabotino 2, 00195 Roma, Part. IVA 05572121001, per cui la somma di EURO 26.000 verrà accreditata sul c/c bancario 410/471620, Banco di Sicilia - Ag. 1 - Via V. Colonna 8/10 Roma – ABI 01020 - CAB 03201, indicando nella causale “Premio a saldo Polizza 4138218T “Polizza alpeggio 2001” - Navale Assicurazioni S.p.A.”.

L.a somma dì EURO 26.000,00 viene impegnata sul Cap. 13260 del bilancio 2002.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B:U: della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto:

Il Responsabile de settore 

Dr. Luigi Balzola



PAGE  
3

